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Fahbriche di paste da minestra . 

Fabbriehe di zucchero . . . . . 

Fabbriche di confetture e liquori 

Frantoi da olio. . . 
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PROVINOIA DI AREZZO. (1) 

(Seconda. edizione.) 

L 

CENNI GENERALI. (SI) 

Superficie e confini - Circoscrizione amministrativa e popolazione - Emigrazione all'estero 
. Istruzione - Stampa periodica - Uffici postali e telegrafici - Movimento delle corri· 
spondenze e prodotti del servizio postale - Movimento dei telegrammi - Versamenti 
in conto contributi ed altri proventi finanziari dello Stato - Finanze dei comuni e della 
provincia - Sconti ed anticipazioni - Movimento dei depositI a risparmio - Società 
industriali· Viabilità· Corsi d'acqua. Concessioni di derivazione di acque pubbliche 
. Bonificazioni· Acque minerali· Forze motrici idrauliche . Caldaie a vapore . Pro· 
duzione agraria e forestale· Bestiame e prodotti relativi· Industrie forestali. 

SUPER"'ICIE E UONFINI - UIRUOSURIZIONE A;tI~IINISTRATIVA E 

POPOLAZIONE. - La provincia di Arezzo ha una superficie di km 2 3298 (3), 
ed è situata all'estremo limite sud-est della Toscana. Essa confina al nord
ovest coUa provincia di Firenze, al nord-est con quella stessa provincia e con 
quella di Pesaro-D r'bino, al sud-est con quest'ultima pl"ovincia e con quella 
di Perugia, al sud-ovest con quella di Siena. Si compone di 40 comuni, for-
manti un circondario unico, il cui centro pertanto è lo stesso capoluogo della 

provincia. 

\ 

(1) Per questa nuova edizione si sono ricavate le notizie, oltre che dalle fonti con
sultate per la prima edizione, anche dalle pubblicazioni citate nelle note, e da recenti 
comunicazioni degli industriali ottenute per mezzo della Camera di commercio ed arti 
e dei Sindaci; fornirono inoltre utili elementi e suggerimenti gli onorevoli deputati 
Corrado Tommasi·Crudeli e Luigi Eliligenti, il comm. G. Cario Siemoni, ispettore superiore 

'. forestale, e il cav. Pietro Zezi, ingegnere capo delle miniere. 
(SI) l,e notizie sulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscouo tutte alla 

medesima data: per le une rappresentano la situazione o il movimento del 1889, per le 
~' altre quelli di anni anteriori: per ogni paragrafo si è creduto opportuno di riprodurre i 

dati più recenti conosciuti. 
(3) Vedasi l'Annuario statistico italiano del 1890·91. 
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La popolazione della provincia era al 31 dicembre 1881 di 238,ì44 abi
tanti, pari a 72 abitanti per km 2 i al 31 dicembre 18ì1 era di 234,645 abitanti; 
per cui l'aumento della popolazione nel decennio è stato di 4099 abitanti, 
ossia dell'l. ì5 per cento (1). 

Alla fine del 1891 la popolazione della provincia si calcolava di 242,922 
abitanti, supponendo un aumento dopo il 1881 eguale a quello che si era 
osservato nell'intervallo fra i due ultimi censimenti. Nell'anno 1890 furono 
contratti nella provincia 1 ì91 matrimoni, avvennero 9025 nascite e ì296 
morti, con un'eccedenza di lì29 nascite sulle morti (2). 

EMIGRAZIONE AI.L'ESTERO (3). - Nel prospetto seguente sono rac-
colti i dati relativi all' emigrazione da questa provincia per l'estero negli 
ultimi 5 anni; 

ET A, SESSO E PROFESSIONE 
A N N I 

degli emigranti 1887 
I 

1888 1889 
l 

1890 
\ 

1891 

Emigrazione 
I Permanente. 12 18 15 31 20 

/ Temporanea. 4 13 31 44 

Totale 12 22 28 62 64 

Età. l Sotto i 14 anni. 1 . 3 1 

Sopra i 14 anni 12 22 27 59 63 

Sesso l Maschi .. 10 17 23 50 58 
Femmine. 2 5 5 12 6 

( A,,·iooHo,i. ",n'odim. ecc. 2 3 17 2 

Muratori e scalpellini. 1 7 
Professione de- .. .. r . t' Terramolr e braCCIantl 1 36 g l ell1lgran l 

adulti (sopra t Artigiani . . . . . . . . 3 4 5 27 3 
14 anlll). Di altre condizioni o profes-

l sioni e di condizione o pro-
\ fessione ignota. . . . . 9 16 19 13 15 

Emigranti dalla provincia per 100,000 abi-
tanti (Censimento 1881) 4 7 8 5 27 

Emigj'anti dal Regno pej' 100,000 abitanti 
(Censimento 1881) 758 1022 767 756 1082 

(1) Censimenta generale della popolazione del Regno al 31 dicembre 1881 • Relazione 
generale. Roma, tipo Eredi Botta, 1885 

('l!) Movimento dello stato civile nell'anno 1890 - Roma, tipo Elzeviriana, 189l1. 
(3) Statistica dell' emigrazione italiana - Roma. 
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ISTR1JZIONE. - Al 31 dicembre 1881 si contavano nella provincia 72 
analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni compiuti in su (1). Gli sposi che non 
sottoscrissero l'atto di matrimonio si ragguagliavano nel 1890 a 61 per 
cento (2). Sopra 100 arruolati nell'esercito di la, 2a e 3a categoria (classe 
1869), 53,furono trovati mancanti dei primi elemeni d'istruzione (3). 

Nei prospetti seguenti è dimostrato lo stato degli Istituti d'istruzione, 
secondo i dati più recenti (4): 

Asili infantili (Anno 1889). 
Numero degli asili . . . . . . . . . . . . . . 
Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili 

7 
941 

Istruzione elementare (Anno scolastico 1888·89). 

Sello le pubbliche regolari 
ed irregolari 

Numero 
delle scuole 

(aule) 1 

Numero 
degli alunni 

Scuole private 

Numero 
delle scuole 

(aule) 

Numero 
degli alunni 

Scuole elementari diurn.e '1 
Id. seralI. . 

Id. festive . 

325 

32 

21 

11 871 

1105 

428 

66 1487 

Scuole norm!1li (Anno scolastico 1889-90). 

. \ Numero delle scuole .. 
Scuole normali prIvate .. l Numero degli alunni . ; . 

1 
63 

Istruzione secondaria (Anno scolastico 1889-90). 

Istituti governativi 

Numero I Numero 
deg'li istituti degli allievi 

Altri istituti 
pubblici e privati 

Numero I Numero 
degli istituti degli allievi 

Ginnasi. 1 18 7 395 

Licei 1 28 

Scuole tecniche. 3 158 2 78 

Istituti tecnici 1 72 

(1) Censimento generale della popolazion. del Regno al 31 dicembre 1881 Relazione 
generale - Roma, tipo Eredi Botta, 1885. 

('il) Movimento dello stato civile nell'anno 1890 - Roma, tipo Elzeviriana, 189'il. 
(3) Relazione sulla leva dei giovani nati nell'anno 1869 - Roma, tipo Cecchini, 1891. 
(4) Statistica dell'istruzione elementare nell'anno scolastico 1888-89 - Roma, tipo della 

Camera dei deputati 1891, e Statistica dell'istruzione secondaria e superiore nell'anno scola
stico 1889·90, in corso di elaborazione. 
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In Arezzo trovasi una Scuola d'arti e mestieri, fondata nel 1882 e sus
sidiata dallo Stato e da vari enti locali; nell'anno scolastico 1890-91 vi erano 
addetti 5 insegnanti e fu frequentata da 51 alunni. 

In Sansepolcro trovasi una scuola d'arte applicata all'industria, fondata 
nel 1889 e sussidiata, come quella d'Arezzo, dallo Stato e da enti locali; nel
l'anno scolastico 1890-91 contava 3 professori e 37 alunni. 

STA:UPA PJ<lRIODICA (1). - Al 31 dicembre 1891 si pubblicavano nella 
provincia 8 periodici, dei quali 2 politici, 3 amministrativi, 1 agricolo com
merciale, 1 pedagogico letterario e 1 religioso (cattolico). 

Si distribuivano così per comuni: Arezzo 7, Bibbiena 1. 

UFFICI POSTALI E TEI,EGRAFICI. - Al 31 dicembre 1891 erano 
aperti nella provincia 36 uffici postali e vi erano 46 uffici telegrafici, così 
ripartiti: 

( "{ nell'abita~o, l sino alla mezzanotte " 
l ap.ertI l con orarIO Il"ml"tato 
l al pubblico I . . " " " " . 

Uffici telegrafici ì \ nelle stazioni ferroviarie . " " . 

\ non aperti al pubblico, nelle stazioni ferroviarie . 

" N" 

20 

n \23 

l'atede . "N. 46 

(1) Statistica della stampa periodice, nel 1891, in corso di elaborazione" 
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MOVIMENTO DELLE CORRISPONDENZE E PRODOTTI DEL SERVIZIO 

POSTALE - )lOVIMENTO DEI TELEGRAnIllI. - Riguardo a questi argo
menti si hanno, per l'anno finanziario 1889-90, i dati seguenti: 

SERYIZIO 
postale e telegraficb 

nell'anno finaùziario 
1889-90 (1) 

Lettere e cartoline spedite. N. 

Stampe e mano.scritti spediti l) 

Totale degli oggetti di corri-
spondenza (lettere. cartoline, 
lnanoscritti, can1pioni, stampp, 
corrispondenze ufficiali) spe-
diti ......... )) 

Prodotti lordi del servizio po-
stale .. . . . . . L. 

Telegrammi privati spediti N. 

Provincia di Arezzo 

Cifre assolute 

844 361 

212232 

1281649 

222 018 

31614 

Quota 
per abitante 
(Cens.1881) 

3.5-1 

0.89 

5.37 

0.93 

O. 13 

Regno 

Quota 
per abitante 
(Cens.1881) 

6. 03 

6.11 

13. 62 

1. 60 

0.28 

VERSAMEN'I'I IN CONTO CONTRIRUTI ED AI.TRI PROVENTI FINAN

ZIARI D.;I.LO STATO - FINANZE D.:I COMUNI E DELLA PROVINCIA -

SCONTI ED ~NTICIPAZION. - MOVUIENTO DEI DEPOSITI A RISPARMIO 

- SOCIETÀ INDUSTRIAI.I. - Riguardo a questi argomenti si ricavano dalle 
ultime statistiche i dati seguenti: 

(1) Ministero delle postp e dei telegmfi ' Relazione statistica intol'no ai Be,'vizi postale 
e telegrafico ed al servizio delle Casse postali di risparmio, Roma, tipo di L. Cecchini. 

È da avvertire che la statistica postale, esatta per ciò che riguarda gli iutroiti e le 
spese, il servizio dei vaglia, le lettere raccomandate ed assicurate, delle cartoline e dei 
pacchi postali, non ha che un valore d'approssimazione per ciò che riguarda il numero 
delle lettere o stampe. Il conteggio di queste si fa per una sola settimana, e in base ai 
risultati ottenuti per questa settimana si calcola proporzionalmente il movimento annuale. 
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Versamenti in eonto contrlbnti ed altri proventi finanziari dello Stato (i). 

farti in conto contributi 

(al temlo) 

[nI1JOsft; dh'f3tte, 

Fondi !'Il;-;.tiei .•.. 
Fahl>ricati 
IticcllezD.-! ~upra l'llnli. 

rnobile' ~ per !'iU'!lul.;l, 

Totale 

Tus,>:,e sugli (jffU-j'I~, 

rJ'(tssn, :-;ulle :-;llcces:-;inni , 
Id. sai l'c(lcliti di l11(11lOlllol'ta 

Id. di l'f-·gi:.:.tt'o, 
Id. di hollo .. 
1(1 in ~l11'J'og;l.zlolie del bollo 

Id. 
Id. 

Id, 

c l'e~'i~tl'() . . . . 
Ipot('C'(tl'la, ... 

~ulle c()nce~si()tJi gOYt-'l'

IwtjYf; .... 

sul prll(luun \1(-'1 lnovi
Hlenf,O a STantie l' }'1C
cola. yelncii;\ ",!le J'el'
r(nH~ .... 

J)jl'j!.ti delle lt>~'azj()ni (; dei e~)ll-
sol:tti 

Tol"le 

TU,S8(~ di ('OiìS1!iJlO. 

'l';l,:-;:-;;l :-;HIl.:t ùtldlt'it:azi('l1l' delll) 
:-;pil,j(.O, })ilT,l, acque gazo~t'~ 
lUCcJIPl'O. ! ... du(:(.sio, cjcnri<l 

I-H'Cp:u·:tta (~ polYPl'i pil'ichf>. 
Dazi illt.(~l'ni eli COnSl.lll1() 

Tabacchi. . . . . . 
Sali ...... . 
Pl'o\"ent.l dplL-t dogana 

rnat'}_Uirni. . . 

T()~(}le 

LntiJJ ..... . 

di,·itti 

lliu,,"·su.nlo dei versu'iì/(:nti {utli 
ill. con,(o cont)'-iblltl~ . . . . 

Esprcizio Hnanziar.io 1888-89 ES('l'cÌzio finanzjar'io 1880-f)O 

Pl'ovillcia di 

Cdl'e af.ì~olut(~ 

Lil't~ Lit'(' 

n lFj 2·1.[ì. ;-)4 n. '77 li. ii" ~) l o (i(\ L Hl B. 77: 3. G7 
27f) lO\). :!2 l. .1:1 2. n~ 275 07~L ~J8 1 . 2. 42 
402 47:1. O\l 1. SG 4. :27 -:l/i;) O~7, td~ 1. U:2: 4. 34 

Da J ,o. no o. B~i 3. " ,j ~ì7 1,;Orl. ~:2 O. 40i Ho GH 

1 738003. 95 7. 15 13. 92 1 753 367. 92 7. 22: 140 06 

218 05a.gg O.HO 1. 1" " %1 [)72. al l. 04; 1, 2r) 
f);2 (;,,1 OS O. 21 O. 2i) bl 7-t·H. r,i) o. ~1 i O. ~2 

~r)2 18S. 7H L 04 ., gn :2fJ:l 115 1. 'Hl 1. 04: 2. 24 
2G4 flS9. MO I. 0\): 2. +1 

i 
2G4. ',clO. :21.i L 0\)' 2. 4t, 

r}~-)5 , Gr) o. ;11 771.. ti4 O. Hl 
33 H·tU. su o. o. '2~ B:'\ 301. Hl) O. 14: O. 21 

fJ3471. 00 O. ')') I 
"'-': 1) 2:2 f):J S:H. :l1 o. o. j2 

i 

25 129. ilO O. 10 O. Hi! 2~) 1:15 . .'35 O. O. 62 

0, O~ (l. 02 

900 126.05 3. 70' 7. 52 935058 41 3. 85 7. 60 

nG 010. 7 ~:\ O. %; O. SI C)O 224. ~1 :-i O. :!1 O. 72 
~g:2 31B. 24 O. ~J \; i ~, +cl 2iJ2 H+O, HK O. 2. 41 

1 OEi3 lntL 71') 4. :\", ti. il, l (0);(0 çj()7, HS 4. G.42 
Glil 131. GO 2. oH! 2, l·. t'l ~)S 7U1. 2G ~. 4G, ~. [(; 

H .. l, ~J . 52 

1 995 592. 41 8, 22; 190 93 1 962 174. 60 8. 08! 21. 23 
! 

2Hf) 270. 51 , i 
O. \J7, 2. 1)[ 2BS 717. 1:\ O. 2, fiG 

4868 992. 92 20. 041 43. 98 4889 318.06 20. 13; 45.45 

(11 Annuario ,lei Nin;sle,.,: dell" finrtnze e <id t,,-,oro o l'w'ie statistic!I " Anni XXVIII (1890) 
(' XXIX 118\1l) o Roma, stab. tipo dell' Opiuione. 
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ALTIU PROVF:~TI Fr~A?\ZJAm 

ESPl'('izio iinanzi;:n'jo 18S8-8D E~ercizin finanziario 18t)9-~IO 

Proyincia di ..l\.rf'zzo H~'gllO: Proyinei'l di Arezzo I R"'t!'1l 1) 

: :: .s . "'"' ~ i ----------] ~ ~-~ i:: . ~' 
(al lordo) Clfl'P assolute I ~ ~ ~ .==- ~ ~ I Cd\'p a"'~n]llt(:· 1 S ~.2 I S ~ 5 

!o ....,·z ,5 .-·z 12 --..=: IO ....... ~ , -"i _ ": _ "'I .~ 

1,ir0 Li)"l' i Lire! LirA I Lirp I Lire 

T(u::\~e scolasiiche ~J 490. 00 I O.IH[ 0. 14i 100%.00 1 o.04i O. 1" 

Diritti llletriel 0.1.14 1 
I 

102,)2.00 O.07i 17134.00 O.07i O. 07 

Prodotti l'I)si,,li 21± 087. BB O. \lOi 1. 54 222 018. 21 O. \13: 1./il) 

PJ'odutti d"i t/~](';2:ran (~ dpi tp- I 
\ 

lefoni 
I 

0.13: 2\1 HSH.70 O. J3i O. S2i 31 GO., GU O.i):! 

}<'inallze dei comuni .. della provlncht, 

Al Hilan,,' l'l'l't'enti"; Cf"'UlllUli lJel' gli alllli IS8'7 e 1889 (1\ 

Bil:Ult'io prt\Yf'nti \'0 
,101 1.')87 

Bilaw'io prl' \-prl1iYo 

ll,'l l:3HH 

Entrate, 

Entl'aie ol'llinar'ie .. 
Id. ~t1'arJl'djIWl'je" 

~\Iovim811t.() di capit:\li 
Di flì)l'ellZ::l at.ti \';-!, dni l'osidHi 
Partit.e di giro o conlal)ilit;'J speciali 

Spese. 

Onpr·i patrinlOniali " ll11)vi mento di c:>l'it ,di 
Sl'(ìf'0, di '-l1nlllini~tl{[.zi()ne .. 
ro!i;i:-t loc:d(ì ed i~_6~ne. > • 

Sicurezza }J!lhhl.ic;~ p ~.tillstizia 
Opere pulllllì"hc. . 
I.stI'u7,ìon(~ pubblica. 
Culto. . . < 

Bf~lu;fìcenza. . o 

1)1 \'f\l'::ì(2I. , 

Diifcl<ellzil pa"i,.". Il,· i rc,irlui 
Partit.A lli giro e C(HllabilittJ ;;.:.peciali 

,](,] l'~)rnUlle 

(li 

.A.J't'ZZO 

n85 142 
1 l.i70 

r,o 
27407 

lHOfJ75 

744 844 

JBil n:2H 
,)4732 
ti5 1(;8 
14SH 
U~ 80S 
H -; Rt)~) 

" +71 
ll:> li (lO 

SO 5HJ 

1:l0 "", 

744844 

di lutti 
i l'OJlllUÙ 

dpJl:J 
pt'If\'lllCia 

2 15381fl 
K6 iHH3 
2 f.) ,\ii) 

lor)~ql 

a7:) 77;) 

2747637 

,li17 lOI 
:2/,;84B4 
4:2:) O~il 

4i! i.lO\± 
,,1 l, SKO 
U07 ll:HI 

Hl -lU" 
~D'i 7Hl 
1 \l li O~'2 

Cl ll4 7 
37f) 775 

2747637 

(l) Statistica elei vilanci cmn/lrwU . Roma, 3tah, tipo dell·Opiniw,,!. 

i 
i del ('()mU!l!-\ di tutti 

di l cOll1Ulll 

délla 
,\l'ezzo pro \-lnej~t 

G02 047 2 180 \128 
3 O,:~ hG ~'Kl 

5il ilB \)34 
21 1):21 1 or, 1(;·-; 

1nl O!1'; 3(:4 BI;(i 

757851 2781377 

1(; l rJnrl H~0 SOl 
&7717 ~7o S2:J 
UI; :2 Il 1 'l'lO i'dil 
J /; 0\1/ "l [)1\:) 

l)~ 7HB 64:-\ 007 
7:) 52± SClI) ,,-l1 

4 771 132513 
(;2 Iii:) 249 UfH) 
90440 :W3,,7ii 

14 G7~ 
la l Orli) HG+ 3GG 

757851 2781 377 



- 12-

B) IU/m .. ·; pI'e"""Ur:i lJ1'O";rlciltli p"" gli ltnltl 1888. 1889 e 1890. 

Entrate. 

Entl':nt' ol'dinat'ie . 

Id. ~tra()l'din:l.l·ip. 

)[I)yillwnto di (·D,lJiti.di 

r)iiì~'l'f'll/,;l al (lY:l, dpj )'pbidlli 

!-J.:1l,tit.p di ~'il'o f~ cont:Jhilirù :,;pBcla.1i 

Spese. 

Ullt~ri e ~P(~:-::(: P;ltl-lHHHti;I.li Il 11lO\'jHt('1ìtO {li c;lpit;di 

~\mHI i tli~( razione 

J:-:tl'll/,j()Jtl'. 

Sieut't'zZ;J pul~111it~:ì . 

Oper'(' l'ull],li,·ll('. 

A;.'Tl(·OltUl1fj, llllln:-;tl·j a c, (:Clm !Jlf-·]'cin 

Di YC'r':-:~', 

P;u'litC' di p'it'() 1-' l'I)!tJalJiliu\ :-:p~(·i(t.li 

Bilan,.i() 

i 1'l""H'lltiyo 
,lel lKSt' 

(1) 

ci\!O OcleB 

fl ono 
~oo 

:2 ci02 

:1:: ,,:11 

589236 

27 çn:';:2 

28 .. ::0 

.;0 '::21 

.1 H:-:\ I:: l 

" 1.-,1 

H[) ~) 1 ;, 

~lH\ n~;2 

f.OO 

Il 1-;:2 :~ 

~JH ~)~ll 

589 :l36 

Dilalleio 

pl'r~Yelltiy() 

del lt'8(l 

( l) 

4:\0 ,.08 

;) \')00 

~OO 

:2 7~a 

:\1. ;'2 .. 

588515 

Il f)~-,8 

2:\ O .. ·! 

400 :I:\S 

1·,:: G2S 
i 181 ., 

in; 77(; 

:220 -h 7~J 

U'l 

J l hH~J 

III G~I 

588515 

l') n"'blll ('OllllllilIU jJe" 1I.II(ui ltl :n lli('(>llfbl'c 18;;1" (U). 

! 

; 

Bilancio 
preycntivo 

del 1890 

(2) 

48H 83B 

2:2 000 

:20() 

5G2 

n SOl) 

606395 

11 GGo. 

~n H7t\ 

8" t~(j± 

I cleS :.0i'> 

11 {l8 t 

Ht) 105 

2:l~ì 2[IH 

:1 0(;0 

HGHI 

:\~ t'OO 

606 8l1" 

L. 1 ì61 3Gì 

:3 ~Hl3 301"; 

La pl'ovirwia di Ar'ezzo non ha debito. 

(1) :~IhIU.,'t/r:(( det' h/lituci jWo/'1I1c!aZi 11ft' ,ali (InH/ l8~7, lk88 e 18~H Homù, stab. tipo dell'Opi
i1io{u), 18~ìl. 

C~) 5'trtti-,'fte!1 de; [d!rt/,ci jJf'(Wtuc/oU }ìPl" {a,HjU} 1890, in (;01':::'0 di ;;taulpa. 
(31 ,':J'[ati8[fCtt dei flebiti {'oliHuutli /-; jir,)"indaJ; j)(>" 'lflut,à ul :31 dicf/)/7wl!; dr!Jl/ an/li: 1888 c 

18Sn· Gu.:z,·tta LY/;ciale \} gillgno 11'91, n. l:n. 
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Sconti ed anticipazioni. 

Provincia di Arezzo Regno 

Quota Quota. 

ISTITUTI 
Cifre assolute per aLitante per abitante 

(Cens. 1881) (Cens.1881) 

Sconti I Antici- S t' I Antici- Sconti I Antici-
pazioni 

con l .. 
pazioni pazlOlU 

Banca Na- ! 
1888 33165891 73261 13.89 0.31 96.23 2.80 

zionale nel 1889 40276781 58460 16.87 0.24 99.43 2.64 

Istituti Regno. 
1890 5722673 71 020 23. 97 O. 30 91. 83 2.96 

di emissione 1891 7901337[ 55534 33. 10 0.23 74.04 2.96 

(1) 

\ Altri istituti! 

1888 10092730, 61620 48.28 0.26 63. 65 3. 74 
1889 10065257i 28120 42. 16 O. 12 58.69 3.26 
1890 104181421 18850 43.64 0.08 54. 73 3. 13 
1891 10758042 6640 45.06 0.03 58.96 4.34 

Società cooperative di cre- \ 1887 1035401 4550 4. 34 0.02 49.38 0.95 
dito e Banche popolari (2) I 1888 1186219 3440 4. 97 0.01 48.97 0.85 

Società ordinarie di cre:-l 1887 3506528 9401 14.69 0.04 155.30 1. 41 
dito (2) .......... 1888 3903825[ 29252 16. 35 O. 12 151. 09 1. 92 

Le Società ed Istituti di credito agrario istituiti nel Regno non fecero ope-
razioni di sconto ed auticipazioni nella provincia d'Arezzo. 

Movimento del depositi a risparmio néll'allno 1559. 

<l.l.~ Numero dei libretti Ammontare (in lire) w~ 
U) ol co U) ----

ISTITUTI u ... 
'" del 

~ " dei 
nei quali si effettuarono " 111 dei credito '" <l.l U) 

aperti chiusi corso dei depo-
i depositi 

'"O 
al versa-o .... rimborsi sitanti 

~.s 31 dico menti al 31 dico 
Z<l.l 

Casse di risparmio ordinarie (3) 6 1204 1090 7481 2737282 2 561 512 6591841 
Società cooperative di credito e 

Banche popolari (3) ..... 4 191 121 655 331146 315383 292 612 

Società ordinarie di credito (3). 1 38 31 189 87297 105685 130636 

Casse postali di risparmio (4). 34 2518 1447 16724 1255365 1155996 2170062 

Totale degli Istit1tti .. 45 3951 2689 25049 4411 090 4138576 9185151 

Quota per abi- ! nella provincia 
tante (Censi- di Arezzo . . 18.48 17.34 38.47 
mento 1881) nel Regno ... 33.36 32. 19 61. 72 

(1) Bollettino delle situazioni dei conti degli Istituti di emissione - Roma, tipo Nazionale di 
G. Bertero. 

(2) Statistica del credito cooperativo, ordinario, agrario e fondiario - Roma, tipo Eredi Botta. 
(3) Statistica delle Casse di risparmio per l'anno 1889 - Roma, tipo Nazionale, 1891. 
(4) Ministero delle poste e dei telegrafi - Relazione statistica intorno ai servizi po .• tale e tele

grafico per l'esercizio 1889-90 ed al servizio delle Casse postali di risparmio per l'anno 1889· 
Roma, tipo di 1. Cecchini, 1891. 
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SocietA industriali aventi sede nella provincia di Arezzo 
al 31 dicembre 1891. 

DENOMINAZIONE E SEDE 

Società cooperative. 

Società cooperativa e di mutuo soccorso 
in San Giovanni Valdarno. 

Società cooperativa di consumo in Cortona 

Società cooperativa per la costruzione ed 
il risanamento di case per gli operai in 
Arezzo. 

Società cooperativa dei pubblici bagni in 
Arezzo. 

Società cooperativa di produzione e lavoro 
in Sansepolcro. 

Società cooperativa di lavoro fra gli ope
rai braccianti in genere in Sansepolcro. 

D a t a 

della 

costituzione 

11 febbraio 1886 

12 giugno 1890 

6 maggio 1886 

7 giugno 1875 

28 maggio 1891 

18 giugno 1891 

Capitale, 

nominale versato 

Lire Lire 

Illimitato 11 525 

Id. 4241 

Id. 25033 

Id. 26450 

Id. ~ 

Id. ~ 

VIABILITÀ. - La provincia di Arezzo ha 1 ii km. di strade ferrate, 
e cioè: 

SOCIET 1 ESERCENTI 

Società italiana per le strade 
ferrate Meridionali - Eser-
ci zio della Rete Adriatica 

Società per le ferrovie del-
l'Appennino centrale. 

Società veneta per imprese 
e costruzioni pubbliche. 

Linee 

ferroviarie 

Roma-Firenze. 

Arezzo-Fossato 

Arezzo-Stia. 

Stazioni principali 

nella provincia 

Cortona-Castiglion Fioren-
tino-Arezzo- Montevarchi-
S. Giovanni Valdarno. 

Arezzo - Anghiari - Sansepol-
ero. 

Arezzo-Subbiano-Bibbiena-
Poppi-Stia. 

Totale 

Percorrenza. 
nella 

provincia 

Km. 

78 

48 

45 

171 

Quanto alle strade rotabili ordinarie, le ultime notizie che si hanno ri
montano al 30 giugno 1891 per le provinciali e le comunali obbligatorie, e 
furono fornite dal locale ufficio del Genio civile; sono le seguenti: 
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Costruite In costruzione Da 
STRADE costruire (1) 

Km. Km. Km. 

Provinciali 486 11 52 .. 
Comunali obbligatorie. 549 20 193 

Totale 1035 31 245 

Non vi sono nella provincia strade nazionali. 
Da notizie relative alla fine del 1884, le strade comunali non obbliga

torie e le vicinali sarebbero di oltre 4000 km., essendo di km. 2200 le 
prim,e e di km. 2000 le altre, approssimativamente. 

Perciò lo sviluppo chilometrico to(ale delle strade della provincia risul
terebbe di km. 5406, così ripartiti: 

Strade ferrate ..........•....... Km, 171 
Strade rotabili ordinarie (provinciali e comunali ob· 

bligatorie) . . . . . • : . . • . . . . . . . •. 
Strade rotabili ordinarie (comunali non obbligatorie 

e vicinaIi). • . . . . . . . . . • • 

1,035 

4,200 

Totale. . . Km. 5,406 

()ORSI D'A()Q1JA. Il corso d'acqua più considerevole della provincia 
di Arezzo è il fiume Arno, il quale ha origine nella provincia stessa da due 
fonti sul versante meridionale del monte Falterona, a 1356 metri sul mare; 
le sue sorgenti distano appena 35 km. da quelle del Tevere, il quale bagna 
pure, quantunque per breve tratto, la provincia di Arezzo. 

La valle del!' Arno va considerata come di visa in sei grandi bacini, e 
cioè: 

1° Il Val d'Arno casentinese o Casentino, dalle sorgenti fin sopra a 
Subbiano; questo tronco scorre verso scirocco; 

2° Il Val d'Arno aretino, che è il più breve dei sei tronchi e scorre 
prima da settentrione a mezzogiorno, indi da mezzogiorno verso libeccio, 
fino ad 8 km. sopra Laterina; 

3° Il Val d'Arno superiore, che continua nella direzione del tronco 
precedente fino a Laterina, e poi scorre verso ponente, poscia verso maestro, 
ed entra in provincia di Firenze, dove presso Incisa in Valdarno piega a set
tentrione; 

(1) A completare la rete stradale stabilita per legge. 
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4" Il Val d;Arno jiorentino, da mezzodì a settentl~ione, indi V81~SO 
mae~t.ro, e poscia a ponente, passando per Firenze, fino a Montelupo Fio

n:ntino; 

5" Il Val d' A./"noinfcriore, Ono pl'esso Pontedera in provincia di Pisa, 

con dil'l'ziolle da loyante a ponente; 

6" ]l Val d'Ar'no pisano, tutw in peovincia di Pisa, flno al m:ll'e, con 

dil'ezione pure da levante a pOlwnte, 

Dalk sorgenti al mal'e l'Amo misUl'a uno sviluppo di km, 218, La sua 

portata ol'dinal'ia è di metri cubi 100, 

Molti sono i tributari dell'Al'no, ed alcuni importantissimi. Nel primo 

Ll'OlleO rieeve a de"U'a i tOf'n~nti Soiano, Teggina t~ ,Salulio; a "inistl'a i (0['

T'enti Staggia, Fiumicello, Sora, An:hiano, Corsalorw e Ras,sina, Nnl seeondo 

tl'oneo riceve a destra alcuni piecoli rivi ed a sinistra il tOl'l'ente Chiac3Srt, 

ingros~ato dal tOI'l'entello Chia8siccella, e la CI/iana T08eana, 

La Chiane< Toscana ha origirw a seirocco rli Chiusi in provincia di 

Siena; ~i immette pl'ima nel pieeolo bgo di Chiu8i (elw 1m una supedìeie di 

krn," 6, DO), e da quello psee col nome di Canale di comunicazione o del Passo 

alle Querce ili direzione di mae,tro, per' immettersi dopo appena ~l krn, e 1!2 

uel piccolo lago di Monlepulciano (ehe ha una supediej,~ di km," ti. ;l:J). Esce 

quindi col llome eli CanalI' ATaestuJ della, Chianu, mantenendo la dir'ezione 

da Selwe\30 a maestl'O, colla quale imir,,, in proyineiadi Ar'ezzo, fìno a Fojano 

della Chiana, e \olglCl poi da mezzodì ;J. tramontana, attr:wol'sando la Val di 

Chiana, che si estende fino a ponente di Ar'ezzo; in seguito si Ilirige verso 

greco-tramontana, indi verso maestro, fino a "boceare n eli' Arno, dopo un 

eorso di krn. (,;3, 

Dopo alenni piecoli inJ1uenti l'be ha in pl'uvinda di Siena, la Chiana 

toscana, entrata in quella di Arezzo, vi riceve un Allacciante di sini.,tl'a ed 

un Allacciante di destrCL, c:anali eu~ì ehiamai,i, perché racl:olgollo 1(: aeque di 

altri corsi rl'acflua ehe, essendo torbidi, non pOSSOIliJ influire (lil'ettarnente 

nel tronco supel'ioro del Canale Maestro della Chiana (dall'incile a Cesa), 

de"tinaw unicamente allo sfogo delle acque dJi:rre della Val di C!Jiana. 

Sono canali pal'alldi al Maestro, e nel primo di "inistt'iI. affluiscono il Sa

lurco od il Z:;'oennn, l' Lo., se di Fojuno ed altri minor'i torrentelli, o in (jnello di 

de'lfl':l il Fasciano I la Reglia eli ,Mu.sarone, il Voi di S~Dcm, la Reglin di Chia

lwccie, la Reglw dclllL Casaccia e la Heglia di Pate/'1w, L'allacciante E.sse
}l,Jacchia rae,:oglie le acque dell' Esse di Cortnna e della A1ucclàa, indi sfocia 

jlr'tJV\'isOl'iarnente in C'olmata. Il Carul)e di lìlonterchio sbocca "otto Cesa nel 

Canale Maestro, il quale j,ieevc a d,'stl'i!. il Reglione, il Rio Grosso,.i1 1/inflone 

ed jl C,iiStl'O o Castl'u,z"O, a siuistr:t il Hio di. Magliano () il Fosso di Lata, 

La portata ordinaria della Chiana to"cana è di melri eubi 2, 65, 
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Nel terzo tl'OUCO l'Arno riceve a desl.l'IlI'Agnn;, 1',1scionc, il Ciz({fcnnct, il 

]?aella, il Rioj!, il Resco cd il ChiesimoTLc, a sini"t,ri1 l'Ambra, il Vigesimo, 

il l\1ulinuccin ed il Cesto, Tl'alasciamo di indicare gl'illfluenti degli altri 

tronclli, percllè non appal"tengono alla pl'ovincia di Al'ezzo, 

Si è det.to ehc anche il Teverc bagna la IJf'ovineia di Arczzo, Esso yi ha 

le sU(; origini a 18 cltilometl'i a tramontana di Pieve Santo Stefano, a 11lìì 

melt'i ~ul mare; scende in direzione di se Ìl'o!?co , passando pl'essu Sansepol

cr'o ed en(l'<illdo puseia IIella provincia di Perugia, 

<,O:o\lCI;SSIO:o\l1 1)1 DEIUV."ZIONE DI A<'QUE PUUULH,II ... : (l). 

Quanto a.lle coneessioni di (]el'ivazione di acque publJliche, si raccolgono nel 

prospetto seguente i dati delle ultime statistiche: 

--------------.-- -- .------- -------r-~,:~('~~~;izìo fiJì,tl1zin!'io Es('~~~:·;~~·~;~~zial~-; 

I 18KS-SH 18,,\1-,10 
i ----. ---;---------:---.-.--------.----.---
[ nell;1 ! nel i nella_ i LlCO] 

I }Jl'oyinci;l ) i ln>ovincja, I 
. H('gno R,<',!!,'nd 

I,h Al'ezzo! ;di 

COllC'p:s::.:.ioni 1\. 2 ! 00 l I ne; 

:lIndllli i. li; 27ft tìl) l. H Il40 lH 
Ppr fOl'D\' nlutric p Pntellza In (~;ì -

,-:tlli din. 1;;. 70 2·1+1. % l). (lU : 11077,72 

Céllì01H~ L. [H.OO 7710, 3S Il. UO 3il().±7. (;1 

BOXU'H'"'ZIONI (:3). -- La pl'ovincia di Arezzo \" intel'essata con fluella 

di Siena nelle bonifiche della Val di Chiana, che inJluisi:ol1o igicmicarnnnte su 

una l't'gi_olle di oltl'e '12 mila ettèu'i, con ulla popula;.:ioIJ(' ,li 100 mil;) aLitanti, 

e ehe sono state giù compiute per cUl'a dil'elta (] indil'etta dellu 81.ato, in 

parti) p,!r' colmata sopra IlttHl'i 11 ,398 (11,100 di terr'cmi demaniali c 2DH di 

tm'relli pr'jvali), ed in pèwtc per essieeaziollfl supra uttal'i 18ì;) (tutti di tef'l'eni 

pl'ivati). I fiumi colmatori fm'ono gl'inJ1uellti della Chiana; lo sCHr'ieo inveee 

fu eft'ettuil_to per l'Amo. 

La lllngll\3zza dei cavi di lJuniHea;.:ione per' colnwta è d.i chilometri 1:34 e 

quello dei eanali per' le bonifìcJw fatle pel' e""i('e;1ziolle di ehil<lDlell'Ì lGì. 

(1) AnllItario dei Ministeri dell,> finrlll.c::e e del ,,,,,,"'0,, ParlI' sfali.,tiea - Anni XXVIII 
(18!JO) e XXIX (lfl9J) - Homa, stuh. t.ip. dell'Opillione. 

(Si) TI liIodulo rappmsent.a una porto.ta di 100 litri al minuto Se ,-,nudo. 
(:1) A Il IHUft' io 8Iat/.<Iir:n ila/inno 18H\1·90 - Homa. tipo Nazionale di G. Br.rlcro, 18!)1. 

G 
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A~(ua; l'lINI';R<"LI. - TI'ovansi nella provincia sorgenti di acque mine

rali nel comune capoluogo ed in quelli di Caprese, Chitignano, Laterina, 

Montevarchi, Pergine, Pieve Santo Stefano, Sansepolcro, Sestino e Su h

i)iano. 

I dilltOl'ni della riWl di Ar'ezzo enn(ano yarie sorgenti, ma la sola usu

fl'uita ò quella detta di ldontione, che dh ogni 2<1 ore 27 metri cubi circa di 

un 'aequa ferruginosa-bicarbonata e alcalina, usata come hevanda e per bagni 

freddi o medio(;l'emente riscaldati, in un apposito ~tahilim,~nto. Le altre sor

genti non usufruite sono pur'e di ,wqua fel'!'uginosa e gazosa. 

In Cajwese truvasi \11m sOl'gente ,li ac:qua aeillulo-felTllgillosa, detta 

della Se/c.a, \lsata specialmente per bevandn" 

Pl'bSO Chitlgnano tl'ovall"j tl'P sOI'genti: la prima, detta del Bil), è 

f'~l'rugilloso-biearboIla(a, reputata, con 'j\lc'lla di Montione, fl'a le migliori 

I:onoseiutc; le altr'e, una delle quali è chiamata di ,,,'ant' Andrea, sono della 

~tcssa natura della precedent,). 

In Laterina tr-ovasi una soq"cnte d'acqua rninel'ale, la '111ale però non è 

utilizzata. 

In Montev'H'cbi le aeque minerali ddJa Yalle dell'Inferno sono usate per 

bevanda. 

In PC!'gine trovansi sCll'genti di aC'Ina mm'ziale, della 'Inalo si fa com

mereio andw fuori del comune, \lsandosi per bevanda. 

A Pieve Santo Stefano (frazione Sigliano) tr'llva,.;Ì una sor-gl;nte di aC'jua 

acidulo-ferruginosa, molto usata dagli ahitanti del luogo, In altre località 

dello stesso territorio vi SOllO sOl'gellti solfllree. 

Vi sono fìnalmente akl1l](, so q:!; e li ti , ddIlC: quali non si tr'ae alenn partito, 

nei teJ.'f'itol'i di SansepolGl'o (sol fur-oa) , di Sestino (salina) e eli Subbiano 

(ae']11:1 detla Ghiol'a). 

l''ORZE '[O'l'R((~1 JlHtAUf.Hau; (1). - Dalle notizie contollut,: nella. pre

~ellt(~ mOllogr'at-ìa risulta. .. 110 nolìe indusl.t'ie in ('ssa 'èonsidel'nle sono utiliz

zati cavalli dinamid a022 di fOl'ZC1 motI'iee idl'auljl~a, ripartiti nel modo 

sl~guente : 

(11 Se.condola stati"tica delle forze motrici idrauliche fatta nel 1877,)" cadute ,l'acqua 
utilizzate BeMa proYlncia eli ~\!'ezzu fornivano tavnlli ù.inanlici :35~)2 eli forza; seeondo le 
notizie contenute nella precedenle mono;;ntfh sulk wndiziotli iudu"triali della provineia 
:~tessa, vi erano n~:,l lkH:3 Ilsufruiti cavalli dJnn.rnicl ~7~2 di forza IrlOl.rÌl:e idraulica (..Jnurtli 
{U 8tatistica, sf_~rie IV~< voL IV', t'asc.i.eo]o [ della !~'tati8tica industJ'iall; . HOT.llU, tipo Eredi 
Botta, 188:-.). 



Industrie minera
rie, meccaniche e 
chimiche. 

Industrie alimen
tetri. 

Industrie tessili . 

Industrie diverse. 
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\ .Fornaci ......•... 
I Fabbriche di pl'òdotti chimici 

\ 
I 

Macinazione dei cereali . . . 
Fabbriche di paste da minestra 
Frantoi da olio • . . . . . . . 

( Filatura e tessitura della lana. 
{ Fabbricazione della lana meccanica 
I Gualchiere • 
\ Tintorie ••.... 

Cartiere ..... . 
Segherie da legname 

Totale 

Cav. din. 5 
39 

2,591 
30 
35 

286 
10 
36 
5 

20 
15 

Cav. din. 3,0i!ll 

()ALIJAIE A VAPORE (1). - Secondo le notizie contenute in quepta 
monografia, nelle industrie in e8sa considerate sono in attività 71 caldaie a 
vapore, della potenza complessiva di 1398 cavalli dinamici, ripartite come 
segue: 

Indust"ie minera
rie, l1teccaniche e 
chimiche. 

Miniere . . . • . . Caldaie N. 9 Cav. din. H3 
Officine metallurgiche . . . . 6 
Officil!e meccaniche e fonderie 5 

750 
23 

Fabbriche di prodotti chimici. 2 6 

Indusfl'ie alimen· 
tm·i. 

Macinazione dei cereali. . . • 11 118 

Indus!t'ie te~sili • 

Industrie diverse. 

Fabbriche di paste da minestra. 5 
Frantoi da olio . . • . . . • 4 
Trattura della seta. . . . . . 
Filatura e tessitura della lana. 
Fabbriche di cappelli. . • . 
Lavori in legno . . 

Totale. 

20 
7 
1 
1 

Caldaie N. 71 

41 
26 

175 
112 
18 
6 

Ca v. din. 1,398 

PRODUZIONE AGRARIA E FORESTALE - BESTIAli E E PRODOTTI 

RELATIVI. - Per le notizie sulla produzione agraria e forestale, sul be
stiame e sui prodotti relativi, rimandiamo alle pubblicazioni speciali fatte 
per cura della Direzione generale dell' agricoltura (2). 

(1) La statistica del 1876 (Notizie statistiche sopra varie industrie - Rom.l, tipo Eredi 
Botta, 1878) assegnava alla provincia di Arezzo 3 caldaie a vapore della forza complessiva 
di 106 cavalli dinamici. Secondu una più recente pubbltcazione della Camera di commerc.io 
ed arti della provincia stessa (La provincia di Arezzo· Statistica a.gricola, industriale, ecc., 
raccolta e coordinata dal ragioniere Carlo Signorini - Parte II, 1884), risulterebbe~o 104 
caldaie a vapore (26 fisse e 78 locomobili), con 1600 cavalli dinamici di forza, dei quali 508 
in servizio dell'agricoltura e 109:2 dell'mdustria: di questi ultimi nella precedente mono
grafia sulle condizioni industriali della provincia di Arezzo (Annali di statistica, serie IV, 
voI. 4°, fascicolo I della Statistica indust"ia,le - Roma, tipo Eredi Botta, 1885) figurarono 
soltanto cavalli dinamici 297, riferendosi al 1883. Infine, la recente Statistica delle caldaie 
a vapore esistenti nel Regno (Roma, tipo Eredi Botta, 1890), pubblicata dalla Divisione in
dustria, commercio e credito, assegna alla provincia di Arezzo 121 caldaie a vapore della 
forza complessiva di 1583 cavalli dinamici, riferendosi al marzo 1887 e comprendendo 
anche quelle in servizio dell'agricoltura o altro. 

(2) Bollettini di notizie apre,,-;e . Notizie intorno ai b08chi e terreni 80ggetti al vincollf 
forestale - Censim.ento del bestio1ne asinina, bovino, ovino, caprino e suino, eseguito nel feb
braio 1881 . Censimento genuale dei cavalli e dei muli, eseguito nç! gennaio 1876. 
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INDus'rRIE FORESTALI (1). - In Badia Prataglia, frazione del comune 

di Poppi, la ditta Rossi Riccardo e fratelli esercita l'industria dei lavori in 

legno di faggio, di carpino, di abete bianco e di acero, e in minor propor
zione, specialmente per i lavori al tornio, di bosso, spino, melo e pero; eser
cita inoltre l'industria dei lavori in paglia, come trecce per cappelli, sporte, 
ventole -e soppedanei per camera. Tutti questi lavori sono fatti a domicilio 
da 250 persone, che in media guadagnano lire 1. 50 al giorno, e si cal

cola che rappresentino in complesso un valore annuo di 40,000 lire. 

II. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE, 

Miniere. Officine metallurgiche - Officine meccaniche e fonderie - Cave - Fornaci 
Fabbriche di prodotti chimici. 

MINIERE (2). - Nella provincia aretina l'unico prodotto che si ricavi 

dalle miniere è la lignite xiloide, la quale proviene dall'importante giaci
mento esistente nel comune di Cavriglia, alle falde orientali dei monti che 
separano il Chianti dalla Valle dell' Arno. Questo giacimento, detto comune
mente di San Giovanni Valdarno, dal nome del paese più vicino e dalla sta

zione ferroviaria, alla quale si esita il prodotto, è il più importante d'Italia, 
e consiste in un banco di oltre 28 m. di potenza, inclinato di circa 200 a 
nord-est e nel quale la lignite è intercalata all'argilla in modo da compren
dere m. 14.80 di lignite buona e m. 9.80 di lignite terrosa. La lignite buona 

si trova nella par·te superiore, ed è la sola di cui si trae partito. Il giacimento 

è considerato come postpliocenico, e si adagia sul galestro eocenico. 
Nel 1890 le miniere produttive furono 6, con 748 lavoranti adulti (719 

maschi e 29 femmine) e 9 motori a vapore della forza di 123 cavalli; la loro 

produzione fu di tonnellate 184,196 pe!' un valore complessivo di li!'e 937,242. 
Le singole miniere sono denominate come appresso: Castelnuovo di Val 
d'Arno, Ponte de' Calvi, San Pancra;;io e Ronco, Cave Vecchie, Tegolaia e 

Valle al Pero. 
La miniera di Castelnuovo in Val d'Arno e queila di Ponte de' Calvi 

sono esercitate dalla Società delle ferriere italiane, e quella di San Pancrazio 
e Ronco è esercitata dai fratelli Gragnoli, che però cedono la lignite, umida 

com' è quando viene estratta, alla predetta Società. Queste 3 miniere sono 

(1) Bollettino ufficiale per l'amminist/'azione fm'estale italiana pubblicato dalla Dire
zione generale dell'agricoltura - Anno 1888, Supplemento VII - Roma, tipo Eredi Botta, 1888. 

(Il) Rivista del se"vizio mine/'aI'io per l'anno 1890, in corso di stampa. 
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rilegate con una ferrovia privata di circa 7 chilometri alla stazione ferro
viaria di San Giovanni Valdarno, e sono esse in sostanza che concorrono in 

modo principale a formare la suddetta produzione, entrando nella medesima 
per più di 4/5, come risulta dalle seguenti cifre: 

Miniera di Castelnuovo Miniere di Ponte dE\' Calvi, 
di Val d· Arno e San Pancrazio e Ronco 

Lignite umida in grossi pezzi 
Trito grosso . 

Tonn. 23,294 
6,381 

" 10,58ll 
" 14,512 

7,773 

Tonn. 54,846 

Trito piccolo. . 
Trito di cava .. 
Ligni te terrosa • 

" 27,606 
" 10,702 

OI<'I<'ICINE METALL1JRGICHE (1). - Presso la stazione ferroviaria di 
San Giovanni Valdarno sopra ricordata, è in attività un'importante ferriera 
con forni a gas, alimentati dalla lignite delle sopradescritte miniere; in essa 
sono occupati 1000 lavoranti, con 6 motori a vapore della forza di 750 cavalli. 
Il lavoro principale è il rimpasto dei ferri vecchi; la produzione nel 1890 fu di 
tonnellate 25,000 di ferro in barre per un valore di lire 5,500,000. 

OFFICINE MECCANICHE E FONDERIE. - In Arezzo la ditta D. Ba
stanzetti esercita un'officina meccanica con fonderia, nella quale occupa 25 
operai, con una locomobile di 4 cavalli, un forno, 4 torni, una pialla, 3 
trapani, una gru, ecc. I principali lavori eseguiti consistono in caldaie a 
vapore, molini da grano e da oliv, campane, trebbiatrici, fusioni in ghisa ed 
altri lavori diversi; vi si fanno anche riparazioni; le materie prime impie
gate consistono in ghisa greggia inglese, ferro malleabile nazionale, carbon 

fossile inglese, legnami della provincia, bronzo estero. Nello stesso comune 
di Arezzo la ditta Clerici Giovanni e figlio esercita una piccola officina, con 
3 operai, per riparazione di attrezzi rurali. 

Altre officine trovansi nella provincia per la fabbricazione e riparazione 
specialmente di macchine e strumenti agricoli, piccole fusioni ed altri lavori 
diversi; esse sono le seguenti: 

Buitoni Gtovanni e fratelli in Sansepolcro 

Guglielmetti Tito in Castiglion Fiorentino. 
Battaglini Giuseppe in Fojano della Chiana. 
Borghi Amedeo in Bibbiena. . . . . . . . 
Botarelli Solferino in Fojano della Chiana. . 

Fabbri Fortunato in San Giovanni Valdarno. 

Lovari, Lupi, Zangheri in San Giovanni Valdarno 

(1) Rivista ael servizio minerm'io per l'anno 1890, in corso di stampa. 

con 16 operai 
» 15 id. 
» 12 id. 
>} 11 id. 
» 9 id. 
>} 8 id. 
» 5 id 
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Le officine Battaglini e Borghi sono fornite ciascuna di una locomobile 

di 3 cavalli; quella Lovari, Lupi, Zangheri ha un motore a vapore di 10 ca
valli in comune colla segheria di legnami della ditta Lupi Antonio, della quale 

poi parleremo; le altre officine indicate non iropiegano forza motrice. 
Un'altra piccola officina per riparazioni di attrezzi l'mali, con 2 operai, 

trovasi in Fojano della Chiana. In Pratovecchio trovasi un'officina per ripa

razioni del materiale della ferrovia Arezzo-Stia; è fornita di un motore a 
vapore di 3 cavalli, e vi lavorano 3 operai. Infine a Montevarchi trovasi u~a 
piccola officina, con 2 operai, per la fabbricazione di apparecchi per fonderie 

tipogl'àfiche. 

Officine met'cllnicl,e e fonderie. 

'" Motori l'ìumero dei lavoranti 
o o 

o:: '" .... 
'2., (maschi) '" o 

(a vapore) '" >-o cò~ 
~ 0'-
CD 

._ "Cl 

COMUl'ìI '" .s .o --g "8 
"Cl :::i 

...., 
o 

I 

o ~:.a 

I 

.-
l 

s 2: 
1;) .... '" ··biJ 

'" '" ,: ~ o'a ~ =: =: '" ;:; s·-
'" '" ~ '" ~ § o '" '" ';:0 "Cl 
Z Z cò cf) E-< z"Cl 

Arezzo . 2 1 4 23 " 28 300 

Bibbiena 1 1 3 11 11 300 

Castiglion Fiorentino. 1 12 3 15 300 

3 19 4 23 150 

2 2 200 
Fojano della Chiana 3 

Montevarchi 1 

Pratovecchio 1 1 3 3 3 320 

San Giovanni Valdarno. 2 10 13 13 300 

Sansepolcro. 1 12 4 16 300 

Totale 12 5 23 95 16 111 270 

()AVE (1). - Trovansi nella provincia 56 cave, e cioè: 

Cave di arenaria (macigno) per costruzioni. N. 47 
Id. id. (pietraforte) id. 4 
Id. ghiaia e pietra informe id. 2 
Id. rena calcareo-silicea per vetrerie e fabbriche di ter-

raglia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " 3 

Queste varie cave occupano compiessivamente 192 lavoranti e diedero 

nel 1890 una produzione del valore totale di lire 113,400, come si rileva dal 
prospetto seguente, nel quale sono divise secondo la natUl'a dei materiali 

cavati: 

(1) Rivista del servizio minerario per l'anno 1890, in corso di stampa. 
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COl1lluli 

~/\..ng·bial·ì 

A1"'zZO 

Castiglion Fio-
1'8ntinn. 

CortolHi. 

Lucignano 

::\lonlo San Savino 

1\10 Il te v m'ehi 

Poppi 

Sansepolcro. 

Monte San Sa,'ino 

Laterina 

San Giovanni 
Valdat'no. 

Totale 

I " 
i ,~ 
i '-' 
1 c
.;::: 
i~ 

DI 

10 '1 

si 
13 

4\ 
3 

2 

2 

56 

i I\umero 
Pl'oduziolW I dei ],wo['illn; 

______________ I_J~I(~l~iL_ 
I 

Qu:wtità ! V:l]Ol'C 

Tonn. Lil'8 

il 470i 84110] 
I 

I 

1 
I 
I 

I 
1 

1 I 

1 200 15 0001 

400 °1 
.) ()1) 0 1 
~ _. I 

7~(J J 2040 

I 

1134001 

lilii Di 

I 

i 

181 I 

'1 
18 

I I 
Hl I ~I 

I 

si 
I 
i 

20 1 
2,8 

I 
I 

I 
i 

20j 1721 192 

I lavori di macigno e pieb'aforte consistono generalmente in scalini, 
stipi ti, soglie, at'chitravi, mensole ed altl'i pezzi per costruzioni edilizie, nOI1-
chè in pietre pel' la lastricatlll'a di strade e piazze. Il prezzo val·ia da 20 a 80 
lire al metro eubo, ossia da 10 a :35 lire pel' tonnellata cir·ea. Si. smerciano in 

provincia di Arezzo, ma una eel'ta quantità ne viene spedita anehe a Roma e 
nell'Umbria. 

La ghiaia e i sassi informi servono unicamente pel bisogno locale. 

La l'ena ealcal'eo-silicea si usa nell'industria siderurgica, nella vett'aI'ia 
e nella. cCI'amica. 

Le mercedi giomaliel'e degli operai cotti manti (scalpellini (~ cavatori) 
variano da lire 2 a :3; quelle degli operai a giornata (manovali), da lire 1. 50 
a 2. 20; quelle delle dorme a cottimo, da 70 centesimi a lire 1. 20. Le donne 
lavOl'ano in modo inter'mittente e sono adibite al trasporto a spalla della l'ella 
dalle cave ai punti di caricazione ~ui veicoli e sui vagoni. 
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FORNACI (1). - Calce, lateri:.!i e terre cotte, - Oggetti in cemento - Ter
raglie _ Vetri e cristalli. - Trovansi nella provincia 165 fornaci, delle quali 
46 per calce, 9!J per laterizi e 20 per terre cotte; vi si trovano in:J1tre una 

fabbrica di oggetti in cemento, 3 fabbriche di terraglie e 2 fabbriche di vetri 
e cristalli. Questi diversi stabilimenti occupano in complesso 1050 lavOl'anti 

e diedero nel 1890 la seguente produzione: 

Calce .... . 
Laterizi ... . 
Terre cotte. . . 
Oggotti in cemento 
Terraglie .... 
Vetri e cristalli. • 

. Tonn, 7,240 per un valore di L. 123,080 
246,890 

98,050 
3,000 

274,790 
299,400 

Id. 18,700 in. 
Id. 985 id. 

Quint. 355 id. 
Id. 7,126 id. 
Id. 8,640 id. 

Totale L. 1,045,210 

Calce, laterizi e terre cotte. - Le fornaci da calce, laterizi e terre cotte 

occupano complessivamente 704 operai e la loro produzione nel 1890 fu la 

seguente: 

IN. dei lavoranti 
Produzione 

Natura dei materiali 
Quantità Valore 

Tonn. Lire 

7240 123080 11001 100 

Mattoni pieni 13750 140250 I 
Id. forati 30 540 I 

Quadrelle ordinarie. 1330 27 530 ? l 
Embrici ordinari. 

518' 10 10
1
538 

2610 53270 I I 

46 Calce grassa 

99 Laterizi . . 

20 Terre cotte. 

Id. alla nlarsigliese 70 2550 , 

\ 
Tegole comuni. 910 22750 , 

Orci. vasi e tubi a~ortiti 45 4050 ( 
Terraglie (stoviglie ed utensili 66 66 

da cucina) a pasta gialla e 
rossa. 940 94000 \ 

Totale 4680201684 10 101704 165 

(1) Rivista del servizio minerario per l'anno 1890, in corso di stampa. 
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I comuni aventi fornaci da calce sono 21. Delle 46 fornaci da calce, 45 
sono a fuoco intermittente ed una è a fuoco continuo, situata nel comune di 
Castel Focognano. Le mercedi degli operai variano da lire 1. 50 a 2. 50 al 
giorno. 

Le 99 fornaci da laterizi si trova~o in 23 comuni; di esse, 3 sono a fuoco 
continuo e si trovano nei comuni di Montevarchi, San Giovanni Valdal'no e 
Terranuova Bracciolini. Fra le 99 fornaci da laterizi ve ne sono 32 miste, 

che servono anche alla cottura della calce e di terre cotte. Le fornaci inter
mittenti stanno in azione per 5 a 7 mesi dell'anno; quelle continue, tutto 

l'anno, compresi i giorni festivi. Gli operai cottimanti (formatori) guada
gnano da lire 2 a 4 al giorno; gli operai adulti (maschi) guadagnano da lire 
1. 50 a 2.30; le donne, da centesimi 70 a lire 1. 10; i fanciulli, da 50 a 
80 centesimi. 

Le 20 fornaci per terl'e cotte sono distribuite in 9 comuni. I gruppi prin
cipali di esse si trovano nei comuni di Anghiari (6), Arezzo (2), Castiglion 
Fiorentino (3) e Cortona (2). Il prezzo dei prodotti varia da lire 400 a 700 al 
migliaio; un migliaio di pezzi assortiti varia in prezzo da lire 65 a 160; si è 

ritenuto che un migliaio di pezzi assortiti pesi quintali 8 1/3. I prodotti si 
smerciano nella provincia. Si lavora tutto l'arino, meno i giorni festivi. 

Oggetti in cemento. - Nel comune di Subbiano la ditta Cherubini Do
menico ed Elia esercita una fabbrica di piastrelle in cemento per pavimenti, 
occupando 3 operai (maschi adulti) ; la produzione del. 1890 fu di quintali 355 
per un valore di lire 3 mila. Il cemento adoperato per la fabbricazione delle 
piastrelle è tutto nazionale. Il prezzo delle piastrelle varia da lire 2 a 5. 50 
il m. 2 , a seconda del disegno e delle dimensioni; in media, un m. 2 di pia
strelle pesa 45 chilogrammi e contiene 20 pezzi (piastrelle). 

Terraglie. - Le fabbriche di terraglie Occupano complessivamente 125 
operai, come rilevasi dal seguente prospetto: 
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Motori 
N. dei lavoranti 

'" Forni e principali apparecchi ..:::: (idraulici) maschi ~ 

" 'C "2 
,.:, 

---

COMUNI ..o 
..,; 

~ 
.s '" ~ 

'""' " '" 
;:3 o ::\"atura I~ 

~:.a " '" '§ '" 
'" " ~ E 

'" s <l) ,: o " 
..,; § o ~ ~ :g§ " 
:i Z 

;§ ~" 
..,; Jl ~ ce '" 

2 Fornaci (una per la biscottura e 

~ 1'altra per la verniciatura dei 
prodotti). 

Cortona. 1 4 Torni a pedale. 3 2 !J 

3 piccole macine per il composto ) delle yernici (a motore ani-
male) . 

\ ,: 
Fornaci a doppio scomparti-

mento. 
Torni a pedale e a manovella. 

40 Macinette per il composto delle 
vernici 

1120 
San Giovanni 2 I 

M~;,," ,,,,,,de p" h p01",,;,- \ 
1 5 110 5 5 

Valdarno. l 
1 

zazione del calcare e delle vec-
chie cassette. . . . . . . . 

1 Pressa per la pasta (a mano) . 

2 Pompe (a mano) 

Totale 3 1 5 113 7 5 125 

La produzione di queste fabbriche nel 1890 fu la seguente: 

Terraglie a smalto bianco. . . . Quintali 6.\!!80 per un valore di L. 219,800 

Id. id. colorato, filet· 
ta t o o disegnato 846 54,990 

Totale . . . Qu!ntali 7,126 per un valore di L. \!!74,790 

Le più importanti sono le fabbriche di San Giovanni Valdarno, esercitate 

dalla ditta Pierallini e Comp. In esse si fanno piatti, tazze, vassoi, zup
piere, insalatiere, saliere, brocche, catinelle e altri articoli di uso domestico 
a smalto bianco e colorato. I prodotti si smerciano in Toscana, a Roma e 
nelle provincie napolitane. La lavorazione è continuata per tutto il corso 

dell'anno e si sospende soltanto nei giorni festivi. 
Nella fabbrica di Cortona si fanno piatti, tazze, scodelle, zuppiere, insa

latiere ed altri articoli per uso domestico. I prodotti si smerciano sul luogo e 
nei paesi limitrofi; essi sono meno eleganti, ma più solidi di quelli delle 

fabbriche precedenti. Non si fanno terraglie colorate. 
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Vetri e cristalli. - In Lucignano la ditta Saroldi Francesco e Comp. 
esercita una fabbrica di fiaschi, terzini, fiaschetti, bottiglioni, tiraolio, tubi, 
damigiane, ecc., bicchieri, bottiglie, articoli per ospedali, alberghi, farmacie, 

ecc., disponendo di un forno a 4 crogiuoli con manica per la tempera, che 
serve alla cottura dei fiaschi, di un piccolo fornello per la cottura dei cro
giuoli (terzini, fiaschetti, bottiglioni, tiraolio, tubi, damigiane, ecc.), e di 4 
presse (a mano) per bicchieri, bottiglie e gli altri articoli sopra indicati. 
Questa fabbril.~a venne inaugurata verso la fine del 1888; vi sono occupati 

30 operai (24 maschi adulti, 5 fanciulli e una donna); in circostanze normali 
la durata annua del lavoro è di 7 ad 8 mesi, continuando però giorno e 
notte; oltre gli operai indicati vi sono da 100 a 150 donne che attendono 
all'impagliatura dei prodotti, lavorando nelle proprie case. I prodotti si 
vendono in Arezzo, Siena, nell'Umbria, ecc.; i fiaschi si smerciano parte 
nudi e parte rivestiti; il rivestimento dei fiaschi costa da lire 3. 25 a 5. 50 il 

cento. La materia prima principale impiegata è il vetro in rottami. 
In San Giovanni Valdarno la ditta Gérard Fratelli esercita una fabbrica 

di lastre di vetro e qualche campana, nella quale occupa 63 operai (57 ma
schi adulti, 2 fanciulli e 4 femmine adulte) durante 7 mesi dell'anno, conti-· 
nuando però' il lavoro giOl'no e notte. È fornita di un forno di fusione a gas 
(a bacino), di 2 forni di spianatura a gas, di un forno per l'arrostimento 

della rena, ecc., e di un gasogeno Siemens. I prodotti si smerciano a Roma, 
nelle Marche e nelle provincie napolitane. Come materie prime principali si 
adoperano la rena siIicea della spiaggia di Trapani, la rena. calcareo-silicea 
dei dintorni di San Giovanni Valdat'no e il marmo polverizzato di Seravezza. 

FA.HHRHJIIE DI PRODOTTI UHIltIlUI. - Polveri piriche - Fiammifel'i 
in legno - Perfosfati - Citrato di magnesia - Carbonato di piombo. 

Polveri piriche. - Trovansi nella provincia 13 fabbriche di polveri pi
riche, con 84 pestelli; nell'anno finanzial'io 1890-91 furono in attività 8 di 

esse, con 38 pestelli. Questi polverifici attivi sono forniti di 8 motori idrau
lici di 39 cavalli; ed occupano 24 operai; nell'anno finanziario suddetto die
dero una produzione di kg. 278,337 per un valore di lire 203,440. 

Fiammiferi in legno. - Nel comune di Bibbiena trovasi una piccola 
fabbrica di fiammiferi in legno (ditta Scatolini Romualdo), nella quale, oltre 
al proprietario, lavorano 3 fanciulle. 

Perfosfati. - La ditta Vannuccini Guido esercita in Anghiari una fab

brica di perfosfati, nella quale impiega un motore a vapore di 2 cavalli, con 
4opeI'ai. 
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Citrato di magnesia. - In Montevarchi trovansi 2 fabbriche di citrato 

di magnesia, l'una della ditta Galefli E/'nesto con 3 operai, e l'altra della 
ditta Medici A.nnibale con 2 operai. Il prodotto ottenuto si vende nel Regno. 

Carbonato di piombo. - Nel comune di Pergine trovasi una fabbrica di 

carbonato di piombo (biacca), appartenente alla ditta Pegna Enrico; è for
nita di un motore a vapore di 4 cavalli e vi lavorano 16 operai. Il prodotto è 

spedito a Firenze. 

Fabbriche di prodotti chimici. 

Motori N. dei lavoranti lo o 
---·,----~-i§ ~ 

a vaporE' i(lraulici maschi fenllllill" 8~ 
COl\Wè\I 

Comuni di
versI. 

Anghiari. 

Bibbiena 

Natura dei prodotti 

8 Polveri piriche 

Perfosfati. 

Fianllniferi jn }pgno 

Montevarchi 2 Citrato (li maé!·lH'sia 

I ~ 
l~ 

1 

Pergine 1 Carbonato di piombo. 1 

Totale 113i 2 

III. 

8 

2 

4 

6 8 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

39 24 

3 

1 

5 

.. 10 

39143 

6 

1 6 

3 

218 

150 

200 

5 170 

16 300 

3 53 232 

Macinazione dei cereali - Fabbriche di paste da minestra - Fabbriche di zucchero - Fab
briche di confetture e liquori - Frantoi da olio - Fabbriche di spirito - Fabbriche di 
birra e di acque gazose. 

JtIAt::IN.~ZIONE DEI CEREALI. - Le notizie che si hanno intorno al 

numero dei molini per la macinazione dei cereali, al loro materiale tecnico 
ed al personale in essi occupato, si riferiscono al 1882, e furono raccolte 
dagli uffici tecnici di finanza, già del macinato (1); per quanto riguarda la 

provincia di AI'ezzo, vi fmono censiti 608 opifici, con 11 motori a vapore 

(1) Annali di statistica, serie IV, val. 3i, fascicolo XIX della Statistica industriale -
Roma. tipo Eredi Botta, 1889. 
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della fo!'za di 118 cavalli e 10J4 moto!'i idraulici della forza di 2591 cavalli, 

1052 coppie di macine, 2 apparecchi cilindriei per maeinaziollc e rimacina

ziolle, 12 buratti e 21 altre macchine accessorie, e 100B layoranti, dei (IUali 

Sì0 maschi adulti, :)5 fanciulli e 05 femmine adulte. Le Cjuantità dei eel'eali 

sottoposte alla macinazione si rifel'iseono agli ultimi anni, nei quali fu appli

cata la tas-m del macinato, e quindi al 1882 pel frumento e al 1878 pel' gli 

altl'i cel'eali; in quegli anni furono di Ijuintali ;390,404 di fnlmento e (juifltali 

95,6 l 6 di altri cereali. 

Venendo ad esaminare più particolarmente i molini della pl'ovincia, 

secondo la quantità di cel'eali macinati annualmente, si hanno le Jlotizie 

seguenti: 

clH' 

lmpj~~gnlln ('~('lìl~i\'(UllPn1~ 

la f(Jl'za 
Illotric'(' i(h'(lllllca 

, 

!:: Quantità ! 
,-

~. 
.S ~ 1l1nClllilfC 
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Attualmente i molini di maggiore importanza sono due: quello ii cilill

'[l'i di moderna eostruzione a sistema ungherese della ditta Buiton/ GiOl;anni 

c jì'atelli in Sansepolcro, con fona motl'ico illraulica ed Q vaprn'e: quello 

della dirta Pupini e Sadof'cld in Muntevarchi, con mac.inn ad un cilindro pel' 

la ]'imacinazione, e con 1'00';m moU'ice illrauliea. Producono farino da CO!ll

mercio, ,~d il pl'Ìmo pl'oduee anche sumolini di gr'allo duro per la fabbriea

zione delle paste da minestra, esercitai a dalla ditta SI essa. 

FABUIH~'IIE DI P,\.STE DA :JlINJ~s·rRA. - Tl'ovansi nella pl'ovincia 

18 fabLricbe di pa"tu da minestra, le rpl3.li occupano complessivamente 122 
opet'ai e danno una produzione ehe si calcola in media annualmente di oltre 

12 milD quintali. 
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Sono tutte fornite di torchi a macchina o lf mano e delle altre macchine 
occorrenti per la fabbricazione. Impiegano semolini di gl'ano duro prove
nienti generalmente da Livol'no e dalla Liguria, eccettuata la fabbrica Bui
toni, la quale, come si è detto, impiega semolini di grano duro provenienti 
dal molino esercitato dalla ditta stessa. Ordinariamente vendono i loro pro
dotti nella provincia; però le fabbriche maggiori, specialmente quelle Bui
toni e Silei, fanno anche qualche esportazione nelle altre provincie del Regno; 
anzi la ditta Buitoni si è dedicata ad alcune specialità, di cui fa esportaziolle 

anche all'estero. 
Vi sono 5 fabbriche a vapore, e cioè: 

Buitoni Giovanni e fratelli in Sansepolcro, con motOl'e di 12 cav. e 45 operai 

Olil)ieri Giuseppe in Castiglion Fiorentino. id. di 6» 17 id. 
Doni Eustachio in Fojano della Chiana id. di 4» 10 id. 
Silei Vincenzo in Arezzo. . . id. di 12» 6 id. 
PagZiai Italo in Montevarchi id. di 7» 3 id. 

Vi è poi una fabbrica della ditta Fapini e Sadocchi, in Monteval'chi, 

che impiega la forza motrice idraulica, con motore di 30 cavalli, ed occupa. 

6 operai. 
Tutte le altre fabbriche lavorano a forza d'uomini o di animali. 

COMlJ :\'1 

"\rezzo 
BilJhiena, 

Castel San ~icoH) 

Castiglion Fiorentino 

Cortona 

Fojano della Chiana. 

Montevarchi 

San Giovanni Valdarno 

Sansepolcro 

Totale 

Fabbriche di paste da minestra . 
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..I:i I. . I ~, dei lavoranti § 8 
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2 

21 

3 

17 

7 

2 

32 

97 

4 

3 

2 

15 

25 

8 

6 

25 

3 

20 

9 

2 

47 

122 

275 

300 

300 

245 

195 

145 

220 

238 

300 

240 
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F.-\BBBI()HE DI ZU()UHERO. - Nel comune di Marciano, e precisamente 
nella frazione denominata Cesa, trovasi una fabbrica di zucchero, fondata 
,nel18ì2 dal signol' Braubach di Colonia, ed esercitata in seguito dai fratelli 
La::::eri. Da qualche anno però essa è inattiva. Vi si produceva zucchero 
estratto dalle barbabietole, coltivate nella Val di Chiana, ove è situata la 
fabbrica, non molto lungi dal capoluogo della provincia. 

FA.BBRI()HE DI ()ONFETTUBE E LIQUORI. - In Sansepolcro trovasi 
una fabbrica di confetture e di liquori, la (4Uale ha qualche importanza, occn
pando 15 opel'ai (9 adulti, 2 fanciulli e 4 femmine adulte) per 300 giorni 
dell'anno. Appartiene alla ditta Pacchi Francesco, e vi si fanno confetti, 
cioccolata, dolci, liquori, sciroppi, ecc. 

FRA.NTOI DA. OLIO. - L'industria del!' estrazione dell' olio dalle olive è 
nella provincia molto estesa, contandovisi 211 frantoi, con 268 torchi, che 
occupano complessivamente 809 operai. Si frangono le olive raccolte nella 

provincia e genel'almente nei fondi .dei proprietari dei frantoi, e, meno la 
quantità d'olio consumato dai proprietari stessi e' dai loro coloni, il pro
dotto si vende nella provincia e in quella di Firenze. Alcuni frantoi sono a 
forza meccanica, a vapore o idraulica. Quelli a vapore trovansi in Cortona, 
e sono i seguenti: 

Tommasi Gerolamo con motore di 12 cavalli e 7 operai 
Farina e Giornelli id. di 4 » 6 id. 
Marri Ciro id. di 7 » 6 id. 
SallJini Pietro id. di 3 » 6 id. 

Quelli idraulici sono i seguenti: 

Sermolli Maddalena di Pian di Scò. con motore di 4 cavalli e 7 operai 
Rossi Giovanni di Chitignano. id. di 4 » 6 id. 
Scapecchi Giuseppe di Bucine. id. di 2 » 5 id. 
Capanni Massimiliano di Pian di Scò id. di 1 cavallo e Q id. 
Alamanni Vincenzo id .. id. di 4 cavalli e 4 id. 
Cuccoli Filippo id. id. di 3 » 4 id. 
Medici RodolJo id. id. di 4 » 4 id. 
Cuccoli GiolJanni id. id. di 3 » 3 id. 
PielJe di Santa Maria a Scò id. id. di 3 » 3 id. 
PollJani Fortunato id. id. di 4 » 3 id. 
Redditi Leandro id. id. di 3 » 3 

• 
Tutti gli altri frantoi sono a forza d'uomini o di animali. 
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Anghiari. 

A.rezzo 

Bibbiena. 

Bucine 

Capolona 

Castel Focognano. 

Castelfranco di Sopra 

Castiglion Fiorentino 

Cavriglia 
Chitignano. 
Civitella in Val di Chiana 

Cortona. 

Fojano della Chiana. 

Laterina. 

Loro Ciuffenna . 

Lucignano. 

Marciano 

Monte San Savino. 

Monte S. Maria Tiberina 

Pergine. 

Pian eli ScÌJ 

Sansepolcro 

Subbiano 

Totale 
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Frantoi da olio. 
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\ :.ci (maschi) 

à ~ a vapore idraulici Q ,.. 
'-' 
" <ll 

S 

'" N ... 
<2 
'Ò 

'" .;:; 

" 

1 

1 

4 

9 

ce 
.§ 
;:j 
:ò 

'" N ... 
<2 
'Ò 

6 

4 

1 

30 

7 

2 

10 

12 

34 

13 

9 

2 

21 

7 

2 

10 

4 

10 

2 

3 

7 

15 196 

.::1 
d 

o "'.- o 
H N'd H 

'" ;:j '" S $ :.: S 
;:; o :ò ;:; 

'-' Z p... Z 

1 

1 

4 26 

9 

4 26 11 

.;5 

d~ N ~ 
;:j 
(l) :.: 
-O '" " p... 

2 

4 

29 

.s 
.:;; 
'd 
o 
H 
<ll s -
;:; 

-; 
'd :z; '" 

6 17 

5 15 

1 2 

36 106 

8 20 

2 6 

20 52 

14 51 

34 68 

1 6 

14 70 

18 25 

9 36 

3 13 

21 8-1 

7 23 

2 8 

10 40 

4 14 

16 52 

27 45 

3 19 

7 28 

35 I 268 800 

;:j 

" 'Ò 

>.O ,.... 
<ll .-

o ] :::; o o 
<f1 E-< 

17 

\) 24 

2 

106 

20 

6 

52 

51 

68 

6 

70 

25 

36 

13 

84 

23 

8 

40 

14 

52 

45 

19 

28 

9 809 

o 
;:j 
;::: 
;::: 
'Ò 

o 
:5 . 

<ll 

S· 
o 
H' 
<ll 

S· 
;:j 

:z; 

20 

60 

50 

20 

30 

35 

30 

45 

25 

60 

35 

30 

30 

15 

40 

20 

20 

90 

25 

25 

35 

60 

50 

35 

FABBBICHE DI SPIRITO. - Nella provincia di Arezzo si trova una fab

brica per la distillazione di materie vinosp. e vino, con un lambicco semplice 
a fuoco diretto; è situata nel comune di Arezzo, e nell'anno finanziario 
1890-91 impiegò ettolitri j87 di vinacce ed ettolitri 35 di vino, per ottenerne 

ettolitri 10 di spirito, corrispondenti a 4 ettolitri di alcool anidro; vi furono 

occupati 3 operai. 



Tr'ovansi nella provinria anche 34 distillCl'ie agrar'ie, con 46 lambicchi, 

dei quali 2 eomposti a vapore e 44 semplici a fuoco diretto. Una sola di osse 

fu attiva nell'anuo fìnallziario suddetto. e pl'ocisamente una distilleria coo

perativa ad accertamento dir'etto nel comuno di Castel San Nicolò, aventi" 

2 ]ambieehi composti a vapore; impiegh ettolitri 1402 di vinacce ed etto

litri ìO di altl'e rnatCl'ie, producendo ettolitri n di spirito, pari ad ettulitr'i 44 

di alcool anillt,o; vi furono orcupati 8 opem.i. 

Si tl'ova inoltre nella pf'ovincia, ileI (~omune <li Sansepokro, un opifìcio 

destinato alla rettificazione o trasfOl'LTJazione dello spirito, con 2 apparati 

a fuoco dirotto; es"o fu ili attività nell'allnO finanziaI'io surldeUo per la sola 

tl'.-tsformazione di spiriti, oeeupando 2openti. 

F,,"CURH'HE DI IUnRA E In A4-'_lUE G.",ZOSE. -- Trovansi nella ])]'0-

villcia 2 fabbriehe di hir'I'a, eho furono in att,ÌùtA nell'anno nnanziar'io 

1890-Hl, nel quale diedero Ulla produzione di eUolitl'j 1:32, occupa mio 6 openti. 

Vi sono inoltI'o 2 fabbr'iche di anplO gazose, che fm'ono pure attive nel

l'anno finanziaI'io suddotto, pl'oducolldo ettolitri 72 ('cl ocrup:mdo (j opel'ai. 

IV. 

INDi'STllm TESSILI. 

Trattura rl~lla Bda ln,luFlria della lana· Tes"itnra del coLone .. Te,,,itura dci nast.ri . 
Tintorie· Fahbricaziu/Je deile maglierie· Fahlorieazi(j1l6 dei cordami· Iudllstri:t teso 
Hjle c.L.,alinga. 

TI~A'I·T"R.~ 1)1<;1,1',"" SI·;T,t.. - L'induf'tria della seta in proYincia di 

Arezzo è limit.ata. alla trattura. Vi si t"OYa.l1U 2H mando, lo 'junli occupano 

eorn plessi vamen (e 13;;8 opm'ai. 

In Monteval'l.~hi si contano 11 filando, le quali sono le seguenti: 

Caldai(: a ,'apOl"e MotOl'i (;1 V3.1 10n,) lhtcl1wlle 
DJt!e ~.--- ,- ---, ..... ,-----~, il v:11)o1'o Opera,! 

N" Cav. l.1iu. N" ('a'i". din. attivù 

Amphou:r e Dalgas 1 40 l 12 GR 125 
Badoioz:Ji Albino 2 10 1 2 30 W, 
1\Iaestrel/i Anselmo 1 lO 1 lO 25 G3 
Peri Luigi 1 20 1 2 "9 .,- 5:2· 
Bal'(olini Gaspel'o 1 ;( 1 2 21 50 
Amphou,r e Dalga.s 1 20 1 2 a2 48 
B08sini Oresfe. 1 2 1 2 21 42 
Dendi Dornenie{J 1 2 J 20 42 
Romanelli Giuseppe 4 4 20 42 
Dendi Pietro 1 5 1 2 15 ~~r) 

Sgheri Felice 1 :3 1 2 12 25 

3 - Annali di ASYatislica. G 
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La filanda maggiore della di.tta Amphoux e Dalgas è illuminata a luce 

elettrica. 
In Arezzo trovansi le 4 filande seguenti: 

Caldaie a vapore Motori (a vapore) Bacinelle 

Ditte ------- -----------._~ a vapore Operai 

N° Cav. din. N° Cav. din. attive 

Guiducci Vincenzo 1 10 1 3 42 90 

Puletti Orazio 1 li) 1 4 42 90 

Conte di Frassineto. 1 8 l 3 40 84 

Mancini Carlo. 1 8 1 3 36 80 

Altre importanti filande a vapore trovansi a Castiglion Fiorentino, Pian 

di Scò e Loro Ciuffenna. 
In Castiglion Fiorentino la filanda Meucci Angelo, occupa 58 operai, 

con 31 bacinelle a vapore attive; è fornita di una caldaia a vapore di 6 ca

valli, con motore a vapore di 2 cavalli. 
A Pian di Scò trovasi la filanda AntoneUi GioMnni, con 20 bacinelle a 

vapore attive e 44 operai; è fornita di una caldaia a vapore di 6 cavalli, con 

motore a vapore di 2 cavalli. 
In Loro Ciuffenna trovansi 2 filande a vapore, e cioè: 

Mannozzi-Torini Ferdinando con 14 bacinelle a vapore attive e 31 operai 

Buonagrazia Lorenzo » 14 id. id. 28 id. 

La prima è fornita di una caldaia con motore a vapore di 3 cavalli, e la 
seconda di una caldaia a vapore di 4 cavalli, con motore a vapore di 

3 cavalli. 
Nello stesso comune trovasi un'altra filanda, della ditta Biondi Ottavio, 

con 8 bacinelle a fuoco diretto attive e 13 operai. 
Altre filande con bacinelle a fuoco diretto trovansi nei comuni di Castel 

Focognano, Castel San Nicolò, Pergine, Bucine e Laterina. Alcune di esse 

hanno un'importanza abbastanza rilevante. 
In Castel Focognano vi sono le due 'seguenti: 

Guagnoni D. Roberto e C. con 36 bacinelle a fuoco diretto attive e 67 operai 

Mattioli G. Bartolomeo. » 30 id. id. 59 id. 

In Castel San Nicolò trovansi le 4 seguenti filande: 
con 20 bacinelle a fuoco diretto attive e 33 operai 

Vettori Francesco 
Francioni Angiolo . 
Biondi Nicolò . . . 
Pecchioni Pasquale . 

)} 12 id. id. 21 id. 
» 8 id. id. 14 id. 
»4 id. id. 8 id. 
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A Pergine trovasi la filanda della ditta Ghezzi SiZDio, con 12 bacinelle a 
fuoco diretto attive e 22 operai. 

A Bucine trovasi quella della ditta ~Failli .A.ngiolo, con 12 bacinelle a 

fuoco diretto attive e 20 operai. 
Finalmente a Latel~ina tl~ovasi la filanda della ditta Gostinelli Sante, COli 

,1 baeinelle a fuoco diretto attive e ì oper·ai. 

Trait/{/'{l dtlla setrt. 

2 

CcnI l'?\ I 
c:J 

ç; 

'" .é) 

Arezzo 4 1 41 13 11)0 
I 

Bucine 1 i. , 12 
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I 

C'"SU'] San Kicn]ò 4i. 4cl 

Caf'liglinn Fioren-
1 ì tino 

1 
1 2 3J 
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6 60 1 
1 12161 81 1358 1 185 

INIHJSTRI,," DFa,I"," I","NA. - Filatura - TNisituru - Filalnra e le$situra. 

riunite - Fabbricazione della lana me",canica - Gualchiere. - L'industria 
della lana è rappresentata nella provincia di Ar'ezzo da un opificio per' la sola 
filatura, da un altr'o per' la sola tessitura, da 5 opifici per' filatur'a e tessitura 
riunite, e da un opifìeio per la fabbl~ieazione della lana meceaniea; vi sono 
inoltre 14 guakbiere. In uno degli opifid per la filatura e tessitura riunite si 
esereita anche la falJbl'ieazione della lana meceaniea e vi è annessa una gual

ehiel'a. 

Filatu/'a. - L'opificio per la sola filatura della lana tl~ovasi in Monte

varchi ed appartiene alla ditta lvlontaglloni Alarcello; è felI'uito di HJ5 fusi 
attivi e di una ealdaia a vapol'e di 4 eavalli; vi lavorano 9 operai. 
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Te$situra. - In Arezzo trovasi l'opificio per la sola tessitura della lana; 

appart.iene alla ditta Magrini Giuseppe e vi sono addetti 12 operai con 

10 telai semplici a mano attivi. Nell'opificio stesso si opera anche la tintura, 
con 2 caldaie o vasche di tintoria della capacità l'una di 3, l'altI'a di 4 etto

litri; vi sono occupati altri 5 operai. 

filalara e tessitura I,iunite. -- Nel comune di Stia trovasi il più impor

tante lanificio della provineia, esercitato dalla ditta Ricci P,'ospel'o; vi sono 

occupati 330 operai, con 2000 fusi, 50 telai meecaniei e 22 Jacquarrl, tutti 

attiyi; la forza motrice è fornita da un motore a vapore di 50 cavalli con 3 

caldaie, e da :3 turbine della forza eomplessiva di GO cavalli. Si fabbI'i(~allo 

te~suti per abiti, flanelle e panni militari, impiegando lane nazionali, del

]' Australia e della Spagna, non che lane meccaniche; i prodotti si vendono 

nel Regno. Lo stabilimento è illnminato a luce elettrica. 

Nel comnne di Bibbiena trovasi nn impol'tante opificio, appartenente alla 

ditta Bocei Gill~eppe, pei' la fìlatura e la tessitura della lana; è for·nito di 2 

caldaie a vapore della forza di 55 cavalli, con un motore a vapore di 40 ca
yalli, di 3 motol"i ideanli,;i aventi in~ierne 1 ìO cavalli di fOl'za, di 1200 fusi 

attivi, 20 telai meccanici e Sì a mano, dei quali 85 semplici e 2 Jacquard, 
tutti attivi; vi sono oceupùti aOD operai, dei guaIi 30 addetti alla filatma e 2ì9 
alla tessitura. Nello stabilimento stesso si opera allC~he la tintul'a, con lO altl'i 

operai ed altrettante caldaie di tintoria, aventi la eapacità di eirca metri 40. 

Vi si opera inoltre la f;lbbl'icazione della lana mGc~aniea, con 4 macehine stl

laceiatriei e 18 operai. Vi è inHne annessa una gualehiera, con :3 operai. 

Gli altri a opifiei, nei qnali si esercitano promiscuarnente la filatura e la 

i,essitul'il della lana, non hanno molta importanza, e sono i seguenti: 

Grifoni Fietro c ji!Jlio in Castel San Nicolò 

GrZfoni Domenico id. 

SClU'8cllini Oresic in Terrannoya Bracciolini 

con 12 oper·ai 

5 id. 

» () id. 

Il primo ~) fomito di un motore idl';mlico dii eayalli, di 120 fllsi e:3 telai 

sempliei a mano, tutti attivi; il secondo ha llll motore id t'aulico di 2 cavalli, 

GO fusi e 2 telai semplici a mano attlyi; il tet·zo flnalmlmte ha una caldaia 

con motOl·e a vapor'e di :3 cavalli, 120 fusi attivi ed un solo telaio semplice a 

mano, l'ul"e attivo. Nell'opifieio di Gr'ironi Domenico si oper·a anche la tin
tura, con una caldaia (li tintoria, alla quale ,;ono addetti 2 altri operai; così 

pur'e in quello di Searsellini Oreste si opera anehe la tintura, con una vasca 

di tintoria e 2 altri operai. 
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Ar0ZZO • 

Bibbiena 

Caetel San Nicolò 

Mont"yarchi 

T(-'t']'annovn Dr~1.(> 
cinlini 

Totale 
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Filatura e tessitura della lrt1la (1). 

280 

300 

000 

200 

300 

HO 

297 

Fabbrica;;ione della lana meccanica. - Come si è yisto, la lana mecca
nica si fabbeica nello stabilimento per la filatUl'a e la tessitura della lana eser
citato dalla ditta Bocci Giuseppe in Bibbiena, 

In Pratovecchio tl>ovasi poi un alteo opificio per la fabbricazione della 
lana meccanica: è eBel'citato dalla ditta Raga:::;:Jini Gioaanni, ed occupa 4 
operai con una sola maccllina sfìlacciatrice; la forza motrice gli è foenita da 
un motol'e ideaulieo di 10 cavalli. 

(1) Riassumiamo in questo prospetto le notizie sugli opifici, nei quali si esercitauo la 
filatura e la tessitura della lana, sia separat.anwnte, sia promiscuamente; ci limitiamo però 
a quelle relative alle due ol'erazioni indicate, riservandoci di riassumere le notizie riguar
danti le tintorie, la fabJJl-icazione della lana meccar.ica e la gualchiera, annesso agli opifici 
stessi, nei prospetti speciali di questi rami d'industria, che verranno in seguito, 
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t'riltovel',cdlÌn. 
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}i'ahbricaz/une della lana 1IleGerwicli. 
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Guulchìere. -- All'opifieio per- la filatur-a. e la tessitur'a della lana, eser
citato dalla ditta Bocd Giu$eppe in Bihbiena, IleI quale si fabhrica anche la 
lana meccanica, è annessa, come si è visto, una gualchier·a. 

Si tt'o\'ano poi nella provincia altl'e 14 gualehiel'e, fornite tutte di forza 
motrù~8 idl'aulica, le quali occupano complessivamente 29 operai. 

.Anghiari . 

BibhienQ. 

Id, 

Bucill" . 

Cast.el F'ocop.'na,no 

Casl01 San l'ìieoll' 

Laterina. 

Pian (li Sci) . 

Piev~', Santo Stefano 

Sestino. . 

Subbiano. 

Totale 

Gualchiere. 

~ ~1()Lol'i 

c (i,!ranlici) 

~ 

~ -
" ? '" 
~ 

~ 

2 2 

(:2 ) 

1 4 

:2 

:J 

i1 

3 D 

2 :2 4 

1 2 

2 2 3 

2 2 4 

15 16 36 

c ~ 

" 
? 

::;i ..J 

:.§~ 
S' ~ 
;:: .'S 

CL 
::: .... 

~ 
::: ~ 
;:;;'" 

,l l " 110 

n il ,100 

2 B 1\10 

2 2 60 

:2 2 100 

:2 2 \)() 

2 2 200 

+ -l 100 

l 2 150 

2 2 40 

3 :2 5 150 

27 3 2 32 140 

(1) Opificio per la filatura e tessitura della lana, indicato nel prospetto precedente; la 
forza motrice dell'opificio ,;tesso sone anche per la fabbricazione della lana meccanica. 

(:l) Gualchiera annessa all'opificio per la filatura e tessitura della lana, nel quale si 
esercita anche la fabbricazione della lana meccanica, come è indicato llel prospetto prece
dente: la forza motrice dell'opificio stesso serve anche per la gualchiera. 
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TESSITURA IU1L ()OTONE. - L'industria del cotone nella provincia di 

Arezzo è rappresentata da 4 opifici per la t.essitura; due di essi si trovano 

in Sansepolcro e gli altr'i in Bibbiena e San Giovanni Valdarno; in Bibbiena 

si esercita la tes"itura del cotone anelle pl'esso l'I~tituto di San Giuseppe. 

Gli opifici che tl'ovallsi nel eomUlle di Sansepolcro sono i scgu0nti: 

Benci Angiolo . 
Dltranti Filippo 

eon 1 t O telai sempliei a mano e 130 op eraie 

,,70 id. id, 70 id. 

Enh'ambi (juesti cotonific:ì hanno annessa anelle la tint.oria, il primo con 

;3 caldaie o vasche di tintoria e 9 altri operai, il seeondo con una ealdaia o 

vasea di timoria e 6 altri operai. 

L'opifieio che trovasi in Bibbiena appal'tiene alla ditta Bottarelli Leo
poldo; ha 10 telai semplici a mano, ai quali lavor'ano 7 donne. Nell'Istituto 
di San Ginseppe lavorano 12 femmine, con 10 telai sempli(',j a mano. 

Finalmente in San Giovanni Valdarno la ditta Looaf'i Filippo occupa 5 

operaie con altrettanti telai a mano, e produee bordati di cotone. 

COM{JKI 

Bihhien3 ...... . 
San Gioyanni Yalclarno 

Sans('po]ero . . . • . 

Tolalr 

Tessitura del 

ç 

"" .;)" 
o 

~c 
~ 
S 
~ 

2 

1 

:3 

5 

cotone 

,~~ 

~ S 
.;S ; 

~.~ 
c;..::: 

"" "'-
" 2 ~ '" 7,'-' 

~O 

5 

180 

205 

(l ). 

Nnnh::..ro <lei layol'"nti 

(femmine) 

'"' .-; 

'" -3 o " .:? 
" ""g " _0 

'in :-< 

15 4 1\1 2~0 

5 5 2f1O 

100 GO 200 2fi5 

170 54 224 260 

TESSITURA DEI NASTRI. - In San Giovanni Valdarno la ditta Looari 
Filippo fabbrica nastri di cotone e canapa, con 36 operaie e 18 telai a mano 

attivi. 

Nel eomune di Castiglion Fiorentino è pure esercitata la tessitul'a dei 

nastri nei 3 opifici seguenti: 

(1) Non sono comprese in questo prospetto le notizie riguardanti le tintorie annesse 
agli opifici per la tessiturfl del cotone; esse saranno riassunte noi prospetto speciale a quel 
ramo d'industria, che verrà in seguito. 



Ricci Giuseppe 
Brilli Antonio. 
Favilli Raffaello . 
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con 3 telai a mano attivi e 10 operai 
»4 id. id. 9 id. 
» 1 telaio a mano attivo e 2 id. 

Generalmente i nastri sono di cotone. 

COMUNI 

Castiglion Fiorentino. . 

San Giovanni Valdarno 

Totale . .. 

I 

'(j ... 
'8., 
o 

bo 
Cl) 

"" o 
'-< 
<l) 

El 
'" Z 

3 

1 

4 

Tessitura dei nastri. 

] 
Numero dei lavoranti 

I 

<l)~ 

.::~ 
<l)->" 

'"O<ò 
o 

o 1'1 
'-< <ò S El 
'" <ò z~ 

8 

18 

26 

I 

maschi 

>.O ,... 
.~ 

~ o'a 
~§ "" <ò '" 

9 5 

9 5 

femmine 

$ 
;; 
"" <ò 

6 

34 

40 

>.O ,... 
.~ 

o';:: 
:::; 1'1 
o <ò 
.r.; 

1 

2 

3 

Totale 

21 

36 

57 

o o '" ... 1'1 o 

aE 
.S: ;.a "" .~ 
'" 1'1 S 8 
. 'So 
El·~ 
'" <l) Z"" 

250 

290 

275 

TINTORIE. - Parlando delle industrie della lana e del cotone, abbiamo 
indicato alcuni opifici, nei quali si esercita anche la tintura; sono i seguenti: 

1 ° Opifiòo per la tessitura della lana, della ditta Magrini Giuseppe, in 

Arezzo; 
2° Opificio per la filatura e tessitura della lana, della ditta Bocci 

Giuseppe, in Bibbiena; 
3° Opificio per la filatura e tessitura della lana, della ditta Grifoni Do·· 

menico, in Castel San Nicolò; 
4° Opificio per la filatura e tessitura della lana, della ditta Scarsellini 

Oreste, in Terl'anuova Bracciolini; 
5° Opificio per la tessitura del cotone, della ditta Benci Anglolo, in 

Sansepolcro; 
6° Opificio per la tessitura del cotone, della ditta Duranti Filippo, in 

Sansepolcro. 
Teovansi inoltre nella provincia altee 14 tintorie, le quali occupano com

plessivamente 28 operai. fn una di esse, della ditta Carli GiorJanni, in Cor
tona, si op~ra anche l'apparecchiatUl'a dei tessuti, ed in un'altra. della ditta 
Vincenti Eugenio, in Pieve Santo Stefano, si opera la stampa a mano. 
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Tintorie. 

O) '" '<) Motori 'a'~ 
cd te 
'3. (idraulici) ~~ e o'''::: 

~ O).~ 

COMUNI ::::t 
O) =:.~ O) O) t ·~t t~ 
e e ~.~.,...; e Q ... ... ~~.;:; ... w 
O) O) 

O) '" e e O) ?- e e ?-""",,,, ;:l ;:l d; Q o: ;:l e 
Z Z Z 

Anghiari. 2 1 1 2 
Arezzo. (1) 1 2 
Bibbiena. (1) 1 10 
Bucine. 1 2 
Castel Focognano. 1 1 
Castel San Nicolò . (1) 1 1 

Id. 1 2 
Cortona 2 8 
Laterina. 1 1 1 4 
Monte San Savino. 1 1 
Pieve Santo Stefano. 1 4 
San Giovanni Valdarno 2 9 
Sansepolcro (2) 2 4 
Subbiano. 1 1 2 2 
Terranuova..Bracciolini. (1) 1 1 

Id. 1 1 1 4 

Totale. 20 4 5 57 

6 6 '$ O) e Numero - o: 
'" O);:l ~ ~ dei lavoranti e 8 gj 

~ ~ ~ 0.3 
maschi O) 0)0. 

O) '" .;g - eI$'~ 
Qj~~ 
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O) '" e 0. ... 
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Q,ls::::~ 
e·~·~ 
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::::'" 
O) o. 
te 
e'" ....... 
O) w 
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;:l O) 

zo. 

'.;l 

'"a 
t 

'" 

3 

10 

2 

2 

.2 

2 

2 2 

2 

2 

2 

1 2 

2 

14 
2 

2 

2 

1 55 

t 
.o 0 ,.... 

O) 

.~ o: 
o'a '§ 
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1 

2 

.. / .. 
1 1 

1 

1 

O) 

<il 
-o 
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5 

10 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

4 

15 

3 

2 

2 

250 

280 

300 

20 

100 

300 
. 90 

95 

90 

90 

90 

205 

160 

140 
120 

4 S 62 199 

FABBRICAZIONE DEI,LE ltU.GLIERIE. - La ditta Valli Antonio in 
Cortona esercita la fabbricazione delle maglierie in cotone e lana, con 22 
telai e 32 operai nell'opificio, oltre a 26 o 27 altre persone occupate nel ri
spettivo domicilio; i prodotti sono venduti in Italia. 

La fabbricazione delle maglierie si esercita in Montevarchi dalle se
guenti ditte: 

Granelli Luisa 
Nuzzi Luigi. . 
Iìel l'ita Antonio 

(1) Tintorie annesse a lanifici. 
(2) Tintorie annesse a cotonifici. 

con 5 operaie 
» 3 id. 
» 2 id. 
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Hanno 5 telai la prima, 3 la seconda e 4 la terza, tutti a mano e retti
linei; però dei 4 telai di quest'ultima, soltanto la metà è in continuo esercizio, 
perchè 2 telai si adoperano per i lavori d'inverno e 2 per quelli d'estate. Si 
impiega 1/3 di lana e 2;3 di cotone. 

Un'altra fabbrica di maglierie tt'ovasi in San Giovanni Valdarno (ditta 
Stringhi Teresina), con 2 telai a mano e 5 operaie; un'altra trovasi in Arezzo 
(ditta Marcucci Elvira), con 4 operaie e 5 telai a mano rettilinei per 
calze, e(;c. 

COMUNI 

Arezzo. 

Cortona 

Montevarchi 

San Giovanni Valdarno 

Totale. 

Fabbricazione delle maglierie. 

'8 

"" ~ 

's.. "§ 
o 

bb 
<l) 

c:; 
<l) o c:; ;., 

§ 
<l) 

El 
Z " Z 

1 5 

1 22 

3 12 

1 2 

6 41 

Numero 

maschi 

I 
>O ,.., 
.~ - <=i 

" I 
o 
:::; <=i c:; o ~ 

~ w 

1 1 

1 1 

dei lavoranti 

femmine 

3 

" c:; 
~ 

2 

24 

8 

2 

36 

>O 
,..; 
.~ 

:§ 
o 
w 

<=i 
<=i 
~ 

2 

6 

2 

3 

13 

'rotaIe 

4 

32 

10 

5 

51 

300 

300 

240 

300 

288 

FABBBICAZIONE DEI COBDAMI. - La fabbricazione dei cordami si 
esercita nella provincia in 6 opifici, che occupano complessivamente 15 
operai. Si eseguiscono cordami di ogni genere, con canapa della provincia 
stessa o proveniente dalle Romagne, e in parte anche con lino locale. I pro
dotti sono venduti sui mercati dei comuni della provincia o di altri vicini. La 
fabbricazione è fatta tutta a mano. 

COMUNI 

Arezzo. 

Monte San Savino 

Poppi 

Totale 

Fabbricazione dei cordami. 

Numero 
Numero dei 

degli congegni 
torcitoi 

opifici a 
mano 

2 3 

2 2 

2 2 

6 7 

Numero dei lavoranti Numero 
(maschi) 

adulti Isotto i .151 anm 

5 3 

4 

3 

12 3 

Totale 

8 

4 

medio 
annuo 

dei giorni 
di 

lavoro 

270 

90 

3 200 

15 208 
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Anghial'] . 
Arezzo 
Badia Tedalc)a 
Bibbiena, 
Bnein(; 
Capolona 
Caprese 
Castel }'ocognano , 
Castelrranco di SOJll'" 
Castc] San :\ic011>, 
Ca.stiglion Fiorentino 
CaYl'iglia, 
Chitignano, 
ChjusÌ lJl Casentino 
Ciyitella in 'Val di Chiana 
Cortona 
Fnjano (jella Chiana, 
Latm'ina, 
Loro Ciuffenna 
.Lueign(l.n() . 
~l:1f'eian() 
::\I()nU~1l1]i1:llaio 
~l()nt.el'('hi 

Monl,' San Savino 
Monicvarehi 
Ol,tiunano 
P('r~in(' 

Jtaf!'t(io]o. 

Fùm di Scì) 
Pieve Santo Stefanc~. 
Poppi 
Pl'atoveechio. 
SansC'p()lc.l'o 
Sestino 
Stia, 
Sullbinllo 
Talla 
TelTctnnova, Bra,eciolini 

Tntole 
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Industria tessile casalinga, 

Per tessitura di stoffe lisci" I k 

___ ,--0_(_1 Opef'l,tt.e ----l' '3 
I ~ l'.'. 2 ;;;; 

~c· I =, , l'~, ~ I '~ _ i c i..., ~ I "': 
c l' ;:;" I?,O c -,1-" 
v ~ ~ I a -8.E! 
.~ .8 ~ I.S :E ~ l ~ 

10 500 
10 200 200 
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f) GO 

250 
20 
30 

5 10 10 lO 
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2 6 
200 

50 
20 
lG 

[00 
70 

20 
30 

SI 
38 

10 
IG 

H,O 
27 

nOO 100 S 
() 

4 10 lO 
30 
[)O 

40 
10 20 100 

169 100 
4 
\j 

12 
2 7 2 

15 

43 904 1563 994 

511 200 
410 H,O 
186 100 
6' D 130 

2[)0 40 
20 180 
:lO ISO 
35 180 

7 240 
8 GO 

200 100 
50 (iO 
20 '100 
IG 25 

[00 80 
70 100 
20 200 
no 120 
til 50 
88 250 
lO GO 
1(; 180 

1,,0 ~\n 

:H 100 
GOS !)O 

ti 180 
24, 100 
30 30 

2 ():2 150 
40 HO 

l'lO '100 
2GB BOO 

4 HO 
G 300 

12 210 
11 300 
15 180 

1 2 3507 140 
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v. 

INDUSTRIE DIVEHSE. 

Fabbriche di cappelli - COllcerie di pelli - Cartiere - Tipografie c litografie - Segherie di 
legname - Lavori in legno (mobili, botti, tini, infisoi per fabbriche, eec.) - Fabbriche 
di carri e canozze - F'abbriche di organi da chiesa ed altri - Lavorazione del giag
giuolo (h'i8 fiorentina) - Fahbricazione dei panieri in vimini e lavorazione delle trecce 
di paglia. 

- F<\.BBRH)U .. , DI CAPI'.;LLI. - Trovansi nella provincia akune fah

b!'iehe di eappelli, la più impo!'lante delle quali ò situata in Monteva!'ehi ed 
appadielle alla ditta Rossi Ginseppe. In essa si adopel'ano peli di lepre e di 
coniglio, provenienti dall'estero, e si ottengono pt'odotti che vengono venduti 
generalmente in Italia. L'opificio dispone di una maeehina per la imbasti
tura (ardone meeeanieo), messa in movimento da un motore a vapo!'e di 6 
cavalli, con ealdaia di 18 eavalli; ill'esto dellayoy'o si fa a mano, con 4 folle. 

Gli opel'ai o(?cupati sono 43. 
Nello stesso eomune di Montevat'cl!i trovansi :3 alt!'e fabbriehe di eap

pelli di minore importanza, le quali oceupano eomplessivamente 13 operai, 

che layol'ano a mano, eon 5 folle; le materie pl'ime da essi impiegate (polo e 
lana) sono di provenienza nazionale, ed i prodotti ottenuti si vendono nel 

comune o in alt!'i della provilleia. 
Tl'ovansi nella pr-ovineia altre 5 fablwiehe di eappelli, le eui notizie sono, 

come quelle relative alle fabbriche precedentemente indicato, riassunte nel 
prospetto che segue. Si tratta di fabbl'iehe di non molta importanza, le 
quali oceup:llJo in eomplesso 22 operai, che lavorano a mano, con ì folle; 
osse pure adoperano peli e lana di pr'ovenienza nazionale e vendono i loro 
prodotti nei comuni di fabbricazione o in altri della provincia. 

Vi sono poi nelln provincia altri :3 opifki, nei quali .~i fanno le sole ope
razioni di finimento, con feltri aequistati nelle fabbriehe nazionali; oeeupano 

complessivamente 7 operai. 
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Fabbriche di cappelli. 

l'~ Motori '" N. dei lavoranti P k 

1
00 

Caldaie ~ 

'" (a vapore) ..s ~ 
~ o 

'0.. a vapore maschi 1$ ~ ? 
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---- .8 ;.a 
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~ .9 "d 0 "d .~ 
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;; I o 
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o ~:.a o o 

\~ 
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,.. N '"Cl ~ 
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" "'? S '" ? S S .s '3 s·~ 

i a +' ~ p ..., c; 

i cl "O 
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cl 
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Bibbiena. 1 2 1 3 250 

Fojano della Chiana 1 1 3 3 100 

Monte San Savino . 1 3 3 90 

Montevarchi 4 1 18 1 6 9 43 5 8' 56 26& 

San Giovanni Valdarno. 1 1 2 I 2 250 

Sansepolcro. 2 3 9 6 15 100 

Stia. 2 2 3 3 22& 

Totale 12 1 18 1 6 16 65 5 15 85 222 

(JON(JERIE DI PELLI. - La concia delle pelli è esercitata nella pro

vincia in 13 opifici, i quali occupano complessivamente 79 operai, con 140 
vasche o tini di concia. Si conciano pelli nazionali e specialmente della pro
vincia stessa, e se ne ottengono corami da suola e da tomaia; per il corame 

da tomaia si conciano anche pelli estere. 
Le materie concianti adoperate di preferenza sono la vallonea e la quer-

cia. Le pelli conciate si vendono principalmente nella provincia. 

Concerie di pelli. 

Nuìnero Numero dei lavoranti Numero 

Numero (maschi) 
, medio 

delle annuo 

COMUNI degli vasche sotto dei 

opifici 
o tini adulti i Totale giorni 

di concia 15 anni di lavoro 

Arezzo 5 20 44 44 300 

Bibbiena. 1 11 2 2 280 

Castel San Nicolò. 3 47 16 16 300 

Castiglion Fiorentino 1 12 2 2 300 

Cortona. 1 4 3 2 5 300 

Montevarchi . 1 30 7 1 8 270 

Stia. 1 16 2 2 300 

Totale 13 140 76 3 79 296. 
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C . .f.RTIEUE. - Nel comune di Pl'atovecchio kovasi una cartiera della 
ditta Ricci Prospero, con 12 operai adulti (8 maschi e 4 femmine), che 
lavorano per 250 giorni in media all'anno. La fabbricazione è fatta a mac
china, con 2 macchine a tamburo, animate da un motore idraulico di 20 

cavalli. 
Si producono carta da imballaggio, da stampa, da scrivere, asciugante, 

velina, e cal'toni; la vendita si fa in Italia. 

Le materie pI'ime impiegate, come pasta di legno, stracci, paglia, ecc., 
sono di pt'ovenienza nazionale. 

TIPOOUAFIE E I,ITOGR."-FU:. - Trovansi nella provincia 20 piccole 
tipogl'afie, in alcune delle quali si eseguiscono anche lavori in litografia; esse 
occupano complessivamente Gì ope!'ai, e sono fornite di macchine semplici 
per stampar'e o di torchi a mano, come rilevasi dal prospetto seguente. 

cmn;:\I 

.. A.nghiari , 

.L~rf'Zzo. " Biblùna ~ 

Castiglion Fiorentino 1 

Cortona 1 

Fo,iano clella Chiana, 2 

.Lueignano 1 

Monte San Srtvino. 

Montev'lrchi 2 

San Gio,:"allni. Valdarno 

Sansepolcro 2 

Stia 

Totale 20 

Tipografie e lito,qJ'afie. 

n 
5 G 13 

5 (] 

2 " 2 2 

2 

l 

[) 4 

2 4 

4 3 

1 1 1 

9 29 45 

El 

4 

1 

:2 

3 

1 

1 

19 3 

4 2GO 

21 2G5 

10 215 

2 250 

G noo 
2 180 

:2 200 

3 100 

4 BOO 

" 280 

G 23[, 

2 200 

67 247 
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SEGHERIE DI LEGNAME. - In San Giovanni Valdarno tl'ovasi una 

segheria di legname, la quale impiega la stessa forza motrice dell'officina 
meccanica esercitata dalla ditta LO/Jari, Lupi, Zangheri, di cui si è già par
lato. La segheria è esercitata dalla ditta Lupi Antonio, ha una sega ve rti

caìe e vi sono occupati 5 operai. 
Un'altra segheria trovasi in Camaldoli nel comune di Poppi, ed è an-

nessa al bosco inalienabile di Camaldoli; è animata da una forza motrice 

idraulica di 15 cavalli, e vi sono occupati 3 operai. 

Segherie di légnam". 

COMUNI 

Poppi. o •. o . o . 

San Giovanni Valdarno 

Totale o 
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3 240 

5 200 

8 215 

I,A VORI IN LEGNO (MOBII,I, BOTTI, TINI, INFISSI PER .'ABOOI

()HE, ECJCJ.) - Trovansi nella provincia 5 fabbriche di mobili in Sansepolcro 
con 35 operai, una fabbrica di mobili e di infissi per fabbriche nello stesso 
comune (ditta Mangani Camillo) con 8 operai, una fabbrica di botti e tini in 
Arezzo (ditta Fabbri Carlo) con 2 operai, ed una fabbrica di infissi per fab
briche in Montevarchi (ditta Capponcini e Comp.) con 40 operai. La più 
importante è quest'ultima; essa è fornita di un motore a vapore di 6 
cavalli, impiega legnami nazionali ed esteri e vende i suoi prodotti in tutta 
Italia, e specialmente a Roma. Le altre fabbriche lavorano per i bisogni 

locali. 

(1) Si serve della forza motrice di un'officina meccanica annessa. 
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Nel comune di Anghiari la fabbricazione dei mobili e delle botti, dei 
tini, ecc., è esercitata come industria casalinga; vi sono 24 operai lavoranti 
nei mobili, e 8 operai lavoranti in botti, tini, ecc. 

. Parlando nei Cenni generali delle industrie forestali, abbiamo già notato 

che in Badia Prataglia, frazione del comune di Poppi, la ditta Rossi Riccardo 
eJratelli esercita pure l'industria dei lavori in legno, occupando molti operai 

al rispettivo domicilio. 

Lavori in legno (mobili, botti, tini, infissi per fabbriche, eccJ. 

I 
I Motori 

Numero o o 
<l) dei lavol-auti 

;:l ... 
..Q " o " (a vap.) (maschi) " i>-'': ro~ 
.CI o'~ 

COMUNI .CI NATURA DEI PRODOTTI 

.: I 
.~ ,.,; 

~ .S ,.,;.~ 

ci '" " 1.$ o oj'~ S 5 

I; 
... N"'; 

.$ . 'S <l) " . . .;:: 

I~ 
<l) i>- ;:l 0'8 I .;:l S·:;:: -;">oj :g § &:" ,.,; o Z~ oj 00 E-< 

D 

(1)) 
Mobili. "I 12 12 24 280 

Anghiari 
Botti, tini, ecc. 8 8 250 .. 

Arezzo. 1 Botti e tini 1 1 2 300 

Montevarchi. 1 Infissi per fabbriche 1 6 40 40 240 

Sansepolcro. 5 Mobili 35 35 280 

Id. 1 Mobili ed infissi per fabbriche 5 3 8 280 

Totale 8 11 6101 16 117 260 

FABBRICHE DI CABRI E CARROZZE. - Nel comune di Pratovecchio 
trovasi una fabbrica di carri e carrozze (ditta Baldini Francesco), la quale 
occupa 5 operai maschi (2 adulti e 3 fanciulli) per 250 giorni in media al
l'anno. Impiega legnami nazionali e vende i prodotti principalmente nella 
provincia. 

FABBRICHE DI ORG.4.NI DA CHIESA ED ALTBI. - Nel comune di 
Pratovecchio trovasi una fabbrica di organi da chiesa (ditta Chisci Giuseppe) 
con 4 operai. In quello di Loro Ciuffenna trovasi un'altra fabbrica di organi 
da chiesa e da sala (ditta Bruschi Demetrio) con 3 operai. Esse vendono i 
loro prodotti nel Regno e principalmente in Toscana. 

(1) Indn8tria casalinga. 

4 - Annali di Statistica. G 
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Fabbriche di organi da chiesa ed altri. 

COMUNI 

Loro Ciuffenna 

Pratovecchio . 

Totale 

Numero 

delle 

fabbriche 

1 

1 

2 

Numero dei lavoranti (maschi) 

adulti I i l~~~ni I Totale 

3 

3 

6 

1 

1 

3 

4 

7 

Numero 
medio 
annuo 

dei 
giorni 

di lavoro 

150 

260 

213 

L,,"VOR,,"ZIONE DEL GI,,"GGHJOLO (lris fiorentina). - In Arezzo dalla 
ditta Seoeri Giuseppe si eseguisce la lavorazione del giaggiuolo (lris fioren
tina) , occupando 6 operaie (4 donne e 2 fanciulle) per 60 giorni in media 
all'anno. 

F,,"RBRIC,,"ZIONE DEI P,,"NIERI IN VIMINI E L,,"VOR,,"ZIOl'fE DELLE 

TRECCE DI P,,"GLI,,". - Nel comune di Anghiari sono molto estese le indu
strie casalinghe della fabbricazione dei panieri in vimini e della lavorazione 
delle trecce di paglia; vi sono occupati 575 operai, dei quali 125 nella prima 
e 450 nella seconda; per i panieri in vimini impiegano salice del luogo e ne 
fanno panieri di diverse dimensioni, e per le trecce di paglia impiegano 
paglia deIla provincia e ne fanno cappelli, spode e ventole. Anche nel co
mune di Arezzo si esercita l'industria casalinga della fabbricazione dei pa
nieri in vimini; vi sono occupati 60 operai. 

Nei comuni di Monte San Savino e di Loro Ciuffenna trovansi 2 fab
briche di panieri in vimini, con 3 operai la prima e 2 operai l'altra. I pro
dotti si vendono sui mercati della provincia. 

La lavorazione delle trecce di paglia per cappelli si eseguisce nel co
mune di Castiglion Fiorentino da 10 operaie, che vendono i loro prodotti pure 
sui mercati della provincia. 

Parlando nei Cenni generali delle industrie forestali, abbiamo già notato 
che in Badia Prataglia, frazione del comune di Poppi, la ditta Rossi Ric
cardo e fratelli esercita pure l'industria dei lavori in paglia, occupando molti 
operai al rispettivo domicilio. 
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Fabbricazio'tle dei panieri in vimini e lavorazione delle trecce di paglia. 

'" Numero o ..<:: ::l o '" dei lavoranti <=i ... .~ 
<=i o 
~ ". ,.Q 

~ ,.Q 

NATURA --- femmine 0-~ '';:: 
:.g~ COMUNI S ~ "O 

I.:.~ 
6'S '"al dei prodotti 0 02; 

li :El 2l '" .... ~ 
'3 '" '" S lE g 6·~ w 

~ o ::l '" 6 "O C ~ 
E-< z"O ~ 00 

Ò/l 

(1 )l Panieri in vimini 100 25 125 80 Anghiari 

Trecce di paglia 300 150 450 150 

Arezzo. (1) Panieri in vimini 30 20 10 60 150 

Castiglion Fiorentino. (1) Trecce di paglia 10 10 50 

Loro Ciuffenna. 1 Panieri in vimini 2 2 300 

Monte San Savino. Id. 3 3 200 

Totale. 2 I 185 855 160 650 140 

(1) Industria casalinga. 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo il fin qui detto, risulta che i lavoranti occupati nelle indu

strie considerate in questa monografia, eccettuata la tessitura casalinga, sono 

8924, ripartiti nel modo seguente: 

IndnstJ'ie m ineJ'"rie, 
mecccmiche e chi
miche. 

Indttstrie aliment",.i . 

Indnst;'ie tessili 

Industl'ie divCJ'se. 

, ~Iiniere 
Officine metallurgiche . . . . 
Officine meccaniche e fonderie. 
Cave 
Fornaci 
Fabbriche di prodotti chimici. 

( Macinazione dei cereali. 
l, Fabhriche di paste da minestra 
, Fabhriche di confetture e liquori, 

(
Frantoi da olio 
Fabhriche di spirito 
Fabbriche di birra e eli acque gazose . 

Trattura d"lla s"ta 
Filatura e tessitura della lana. 

~ Fabbricazione della lana meccanica 
Gualchiere , 
Tessitura del cotone. 

I Tessitura dei nastri 
Tintorie 
Fabhricazione clelle maglierie. 

\ Fabbricazione dei conh;';ni 

Fabbriche di cappelli 
Concerie di pelli 
Carti"re 
Tipografie e litografie 
Segherie di lpgnanle . 
Lavori III l~gno (mobili, botti, tini, infissi 

per fabbriche, ecc.). . . 
Fabbriche di carri e c'arrozze 
Fabbriche di organi da chiesa ed altri 
Lavorazione del giaggiuolo (lris fioren-

tina) . 
Fabbricazione dei panieri III vimini e la

vorazione delle trecce di paglia. 
Industrie forestali . 

748 
1,000 

111 
192 

1050 
53 

1,009 l 122 
15 

809 
13 
12 

1,358 
683 . 

2g( ) 
62 
51 
15 

85 
79 
12 
67 

8 

117 
5 
7 

650 
250 

Towle gene,."Ze . . • 

3,154 

1,980 

2,504 

1,286 

8,924 
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Ponendo a confronto le cifl'e degli operai occupati nelle industrie consi
derate dalla statistica del 1876 (1) con quelle trovate ora, si forma il seguente 
parallelo: 

Confronto fra il 1876 e il 1890-91. 

INDUSTRIE 
1876 1890-91 

Trattura della seta . 
Operai N° 866 358 

Filatura e tessitura della lana 
» » 256 683 

Fabbricazione della lana meccanica. 
» » 57 22 

Tessitura del cotone. 
» » 224 

Tessitura di materie miste. 
)) 57 

Fabbl'icazione dei cordami. 
» » 15 

Fabbriche di cappelli 
» )) 61 85 

Concerie di pelli 
)) 62 79 

Cartiere. 
)) )) 25 12 

Totale Operai N° 1 327 2 535 

Telai a domicilio 
N° 550 3 507 

Abbiamo osservato però, nel capitolo dell'industria casalinga, che l'au
mento del numero dei telai a domicilio è soltanto apparente, dipendendo dai 
diversi cl·iteri coi quali furono raccolte le notizie in occasione delle tre stati
sticbe poste a confl'onto. 

Segue l'elenco delle indu~trie finora descl'itte, coll'indicazione dei co
muni, nei quali sono esercitate, del numero degli esercenti e degli operai oc
cupati, fatta eccezione delle miniere, delle cave, delle fornaci, dei polveri
fici, della macinazione dei cereali, delle fabbriche di birra °e di acque gazose, 
e della tessitura casalinga, che figurano soltanto in fondo all'elenco con cifre 
complessive: 

(1) Notizie statistiohe sop,oa alcune ind~tstrie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 

4* - AnnaU di Statistica. 
G 



ELENCO ,\LFMlETlCO DEI C\l~ÙjNr DELLA PROVINCIA. DI AREZZO, NEI QUALI SI ES81ttTL\NO LP. INl>CSTHI<, CO:'lSlDEIL\TE. 

COMUNI 

A Hf/hù1r;, 

Al'e.:::zo . .... 

INDUSTRm 

FaJJbrichc eli lJl'rfosfat.i 

Frantoi da olio. 

Gualchiere. 

Tintorie .. 

Tipogr,die e lilos·miìe. 

Lavori in legTlo (mobili, 
hotti, tini, ecc.). 

Fabhrieaziollc dei panieri 
in vÌn1ini. 

L"yorazio!lc ddle trecce di 
paglia. 

Ofiicine meccaniche e fon· 
derie. 

~'ahbriclw di paste da mi· 
nestra. 

Frantoi da olio. . 

FabLriche di spirito, 

TraUura della seta . 

Tessitura della lana. 

Tintorie ... 

Fabbricazione delle ma· 
glierie. 

" '" '-' 
'"' 'v 
w 

'" 
'"' '" 'd 

Z 

(j 

il 

:2 

~ 

~ 

4 

4 

:g 
'" "" o 
>-
:d -<;::) 
":; 

~ 

4 

17 

5 

c, 
4-

;}2 

1'21"1 

4-;;0 

'ilS 

~ 

~4. 

B14 

hl 

F. 

4· 

Gruppi 
,d' industrie 

eon rife~ 
rimonto 

alle 
diyi~ioni 
dottate 

' nel testo 

II 

III 

IV 

V 

II 

III 

IV 

COMUNI INnU~THJE 

Il Co.~ .. le.l F'r.J,,,ol/JU(}w. Gnalc.!riere. 

I (S("'·uel I e. l'intorie . o 

il . .. l' t' i l' li. C(r~fe.11r((Hco di (l'aH ,01 ( <l o lO . 
l ,1..,'OjlJ'ff. 
I 

IIII C((s!,l SUII Xi('o!',- F'ahhrielle di pasto da mi, 
Hestra. 

I
II F'ahhriehc di spirito. 

I 
TraHura della seta . 

I Filalul"CJ e tessitura <Iella 
Il lana. 

Il 
Il 
Il 

Il 
li 
I 

Il 

(la,,,·tiy7ioH 1,'jorNI· 
tino. 

nualcltiere. 

Tintorie . . 

Concerie di pelli 

Oftkine lneceulliclte e fon
derie. 

Jlahbriche eli paste da Ini
lte~tra,. 

Frantoi da olio" . 

'l'rattum della seta 

Tessilure< dei nastri. 

Concerie di pelli . . 

Tinografie e Iitognlie . 

+' 

Ci 
0 

'"' '" :f; 

" 
=D 
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~ 

10 

4 

2 

92 

il 

Hl 

Lli 
') 
.) 

~ ., 
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2:> 

51 

,,8 

21 

9 

2 

con l'ife· 
rlnH)nto 

alle 
diùòioni 

adotta t" 
nel testu 

IV 

III 

IV 

V 

II 

III 

IV 

V 

:;l .... 



çoncerie di pelli . . . . . 5 44 V Lavorazione delle trecce I 10 

'l' I Tipografie e litografie. . . 5 911 
di paglia. 

Lavori in legno (botti e tini) 1 9l 
Cavriglia Frantoi da olio . 34 68 I III 

Lavorazione del giaggiuolo 1 6 Chitignano. Frantoi da olio . 6 

(Iris fiorentina). Civitella in Val di Frantoi da olio. 13 70 

F~bb~ca.zi?ne dei panieri 60 Chiana. 
In VImIni. Cortona . . . . '1 Fabbriche di terraglie. 5 II 

Bibbiena. • . . . I Officine meccaniche e fon- 1 11 II 
derie. Fabbriche di paste da mi- 9l 3 III 

Fabbriche di fiammiferi in 4 
nestra. 

legno. Frantoi da olio. 4 915 

Fabbriche di paste da mi- 9l 6 III Tintorie ... Il 911 IV 
nestra. 

Frantoi da olio. . . 1 9l Fabbricazione delle ma- 39l 
glierie. 

Filatura e tessitura della 309 IV Concerie di pelli 51 V 
lana. 

. . 
Fabbricazione della lana 1 18 Tipografie e litografie. 6 

meccanica. Fojano della Officine meccaniche e fon., 3 
9131 

II 
Gualchiere. . 9l 6 Chiana. derie. 

Tessitura del cotone. 9l 19 
Ol 

Fabbriche di paste da mi- 3 910 III Ol 

nestra. 
Tintorie .••... 10 1 

Frantoi da olio. 9 36 
Fabbriche di cappelli . 3 V 

Fabbriche di cappelli . 1 31 V 

Concerie di pelli . . . 9l 
Tipografie e litografie. 9l 9l 

Tipografie e litografie. 9l 10 
Laterina . •... Frantoi da olio. .. 9l 

1: I 
III 

Bucine. . • . . . I Frantoi da olio . . • 31 106 III 
Traltura della seta . IV 

Trattura della seta . 910 IV 
Gualchiere. 1 9l 

Gualchiere. 1 9l 
Tintorie .. 9l 

Tintorie _ . 1 9l 
Lot·o Ciuffenna. • Frantoi da olio . 911 84 III 

Capolona. • . . .' 1 Frantoi da olio. 7 910 III 
TraUura della seta 3 79l IV 

Castel Focognano. Frantoi da olio. 9l 6 
Fabbriche di organi da 3 V 

TraUura della seta 'il 1916 IV chiesa ed altri. 
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:::l Gruppi 
11 1 ::: :::l d'industrie :::l O) ::: con rife- '" ::: " ~ " '" .... .... 

" 
.... rimento O) .... 

COMUNI INDUSTRIE <n o COMUNI INDUSTRIE m O 
O) lo> alle '" lo> 

~ ~ divisioni i1 ~ 
<li 

o;;; 
adottate '" <li 

'tl 'tl 
nel testo 'tl 'tl 

Z Z Z Z 
e 

Lon Cil/ffenna _ 'I Fabbricazione dei panieri I 
15: I 

V San Giovanni Val- Fabbriche di terraglie. . . 2 120 I II 
(segue) in vimini. <torno (segue). 

Fabbriche di vetri e cristalli 63 Lucignano . _ •. Fabbriche di vetri e cristalli II 

Frantoi da olio . • . . 7 2:3 III Fabbriche di paste da mi- 21 III 
nestra. 

Tipografie e litografie. 2 V Tessitura del cotone 1 

3: I 
IV 

Mm·ciano. . . . ., Frantoi da olio. 2 8 III Tessitura dei nastri _ 
Ol 

MOllte San Savino. Frantoi da olio. 10 40 Tintorie . _ _ 2 4 
cr;, 

Tintorie ... _ 2 IV Fabbricazione delle ma- 5 
Fabbricazione dei cordami. 2 4 

glierie. 

Fabbriche di cappelli . 1 21 V 
Fabbriche di cappelli . 3 V 

Tipografie e litografie. 1 5 
Tipo grafi e e lito gra fi e . 1 3 

Segherie di legname 1 5 
Fa.bbr~ca~i?ne dei panieri 3 

Officine meccaniche e fon-mVlmml. S"nsepolcro. • . . 16 I II 
MonteSan/aMa.·i" I Frantoi da olio .. 4 14 

derie. 
III 

Tiberina. Fabbriche di paste da mi- 21 47 I III 
Montevm'chi • •. Officine meccaniche e fon- 2 II nestra. 

derie. Fabbriche di confetture e 1 I 15 
Fabbriche di citrato di ma- 2 5 liquori. 

gnesia. Frantoi da olio. . . 3 19 
Fabbriche di paste da mi- 2 9 III 

Fabbriche di spirito. 2 nestra. 
Trattura della seta. 11 589 IV Tessitura del cotone. 2 200 I IV 
Filatura della lana . 1 9 Tintorie ...•.. 'il 15 

Fabbricaz'one delle ma- 3 10 Fabbriche di cappelli . 2 15 I V 
glierie. I 
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~' Fabbriche di cappelli . . . 4 56 V Tipografie e litografie. . . ?l 6 

" 
ii,: Concerie di pelli . . . • . 1 8 

" 
Lavori in legno (mobili ed 6 43 

" 
Tipografie e litografie. . . ?l 4 

infissi per fabbriche). 

" Sestino . .•.•. Gualchiere. . . . . . . . ?l ?l IV 
Lavori in legno (infissi per 1 40 

" Stia • .•...• Filatura e tessitura della 1 330 fabbriche). " lana. 
Pergine .•••• Fabbriche di carbonato di 1 16 II 

Fabbriche di cappelli . . . l! 3 piombo. V 

Frantoi da olio. . . . . . 10 51! III Concerie di pelli ..... 1 l! .. 
Trattura della seta . . . . 1 ?ll! IV Tipografie e litografie. . . 1 l! 

" 
Pian di Scò . .•. Frantoi da olio. ..... 11 45 III Subbiano . .... Fabbriche di oggetti in ce· 1 3 II 

44 
mento 

Tra ttura della seta . . . . 1 IV 
Frantoi da olio. . . . . . 7 1!8 III 

Gualchiere. . . . . . . . l! 4 
" Gualchiere. . . . . . . . l! 5 IV 

Pieve S(mto Ste· Gualchiere. . . . . . . . 1 l! 
" Tintorie ... 1 3 fano. o ••••• 

" Tintorie ......... 1 l! 
" Terranuova Brac· Filatura e tessitura della 1 6 

" P.oppi ...... Fabbricazione dei cordami. !il 3 
" 

ciolini. lana. 
Tintorie ...... ... !il 4 

" 
I 

Segherie di legname. . . . 1 3 V 
Cl! 
'"'-l 

Industrie forestali . . . . .. !il50 
" Totale . .. 418 6285 

3 I Pratovecchto . .. Officine meccaniche e fon· 1 II 
derie. Miniere ......•... 6 748 II 

li'abbricazione della lana 1 4 IV Cave. 56 192 meccanica. ~ . . . . . . . . . 
" 

Cartiere ..... .... 1 1 !il V Fornaci per calce, laterizi e 
terre cotte. 

165 704 
" 

Fabbriche di carri e caro 1 5 
" Fabbriche di polveri piriche 8 24 rozze. " 

Fabbriche di organi da 1 4 
" 

Macinazione dei cereali. . 608 1 009 III 
chiesa. 

Fabbriche di birra e di 4 1 !il San Giovanni Val· Officine metallurgiche. . . 1 1 000 " II acque gazose. 
dat·no. 

Officine meccaniche e fon· I !il 13 
" derie. i Totale generale . .. 1 260 8924 

Telai a domicilio ..... N. 8 507. 




